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TOHNAT.\ DEL 2l M.\BZO 1864 

PR11no1NzA DEL PR.•s101MTB ScLoP1s. 
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Ce"''"" - Riti'• dtll'•,t1colo 7 lo•lo ,,, ~,ogtlto •i•i11tri•t. •"' itll"l"f{lcio c •• t,ale, • ID•litu.iort• 4i 
tua •uo.o articolo cor1tbituUo col ll11ti1ltro - ApproNaiOrtl di que1l'arlitolo 1 Ui 1ucctuil'i 8 • 9, talla 
91odi/fctuiOM proposlari dal Serial.,• Cataldi - Articolo addi•iOJ1al1 itl &•alo,. Scialoja, •cctll<>I<> dol­ 
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La aedula 6 apel'lll alle oro 2 314. 
&:>no prerenti i Uinislri di Agricoltura e Coruruerr.io, 

e d""lle Finaoie. e più tardi ioLer•engono anche i !tH· 
ni•lri d•ll'lslruziuoo PuhLlica, d•ll'lnteroo e dell1 Guerra. 

Il Senalore, Srgreta,..to, Arnulto dé lettura d~I pru · 
ccuo "~rbalb dcll'nhioia turnala, che viene ap~ro,·ato. 
pre.ldeote. Si d6 cooosceoza al Scoaw di uo sunw 

di pe1i1iooe. 

Il !'>1·na1orc, Stgreiario, Cibrarlo lega• il aeguente 

SCNTO Dl PETIZIO~l. 

e N. H34. Il Consiglio Comunale di Livorno (To­ 
acana) porge lllanza al Seoaw perché Toglia iolrodur,. 
alcune muJificniooi alla legge aul conguaglio dell"im­ 
posla loodiaria. • 
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SESATO DEL REG~O - SESSIOSE DEL 1863-M 

• 3U5. La Camera di commercio di Berg"mo (Lom­ 
bardia) souopone 11 Senato alcune osservaxioui e pro­ 
poste intorno al progeuo di le~ge per la riforma del 
dazio sugli ior-rari. • 

e 34:!6. I piloti rla Frano di Genova domandano che 
nel progeuo di leggo per l'abolizione delle corporazioni 
privilP~iale di arti e mestieri sia aa11cila una misura, 
mereè cuì ven~•1110 risarciti dci d.mnì che solTrirehbero 
eoll'aholhione dt'lla loro Co11q1agnia. » 
Presidente. Si Jà coruunicasioue di alcune domande 

di congedo. 
Il Senatore, S<grtlario, Ctbrarlo le~ge le lettere dei 

Senatori Meriui t St·rra Domenico, culle quali dou.an­ 
daoo un congedo, rbe i': loro dal Senato concesso. 
Presidente. Il Preleito di Como la omaggio al Se· 

nato degli A lii di q•d Co•1Si,tio I" ovincialt della ses- 
1ione 1863. 

SEG[ITO DEI.I.,\ DISCU:lSIO~E 
Sl:L PROGETTO DI LEGGE 

Prn L\ FO~DAZIO:'iE DELLA 8.l~CA D'ITALIA. 

Preatdente. L'ordine dtl giorno porla la eontinua- 
1iooc della discussione eul progeuc di lt·i;i;:e rela1ho 
alJa fondaeione della Banca d"Italia. 

N~lla seduta di ieri l'altro il Senalo ba ~J'lprovitto il 
primo ed il terso articolo del progetto di leggo prrsen­ 
lato dal Miniskro. 
L'art, 2 renne rimloto allUfflcio Centrale p1•r resa­ 

me di ua·aggiunla stata proposta dal sicnor St-natore 
Sclalo]a, ed in pari tempo si scsposero gli articoli 4 
B f'>, aio "YÌSto J't-ail1) dell'esame elle ~i doveva raro dal· 
J'Ultìcio d· 11• della og1:ionla all'articolo 2. 

La P"ola ~ al 1 guur Relatore d•·ll'UrHcio f.enlrnle. 
Senalore Farina, l:tlatort. L'l1Cfido Centrale ha nuo· 

Ta1nente ed atlrnlan1ente eRamioato 1'Pa1endamcnto pro· 
p<>&lo dall'onorev(Jle Senatore Scial1ja. 

Lo stre.ao pare che si divida in due parti di:itinte. 
La prima parte 1nrt·bLe rx·r aP e non cvngiunl:i colla 

aecooda, una specie di riaerva ti.-1 diritto dlllO St.1to di 
(11re una Jpgge rt·latita ;,Ila Ban<'a dopo il periodo di 
dirci anni. 

Qurinto a quella ris('rv.1, coni;iderata per st non parve 
di UD~ @rande imporl:inza t. IOpralUllO non OCCl'N.lria1 

giaccbè il dirillo di fare kggi ~ induhhiame1<l" uno dei 
dirilti più inalienabili che pus1a aYcrc lo Stato. L"ini· 
1iati•a delld lt·g~i è t-aprPSaamente ri11·riata dalrart. 10 
dello 1tatut-.> al li.A cd alle ,Jue Can1ere; cousl'~Ut·ntc· 
mente quesu racolt• induùLiarr.••ote e il l'arlameuto e 
il potere r('ale la rooi;t:r\·auu, e non •i ' bisr>l(OO di 
dirlo, e1prC'88amro1e. 

Seaatore Sclnloja. Domando la parol•. 
Senatore Farina, Rtlator·e. La acronùa parte dell'ar· 

ticolo ai rifcri11r.e ull'.ircordare la facoltà allo Str.to di 
1ciog\iere la 1ocie~ della 8Jnca, ov.L• l'assro1Llca ge· 
ner•le Je~li atiuui"ti nou ai;ctllct&Sl. le riforme i.:lJe U 
DOOii lc~e 1ulla B•nca a1 .,.,e dtlibrralo. 
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Quc'1a facollà paro che lend• a toglier& alla Bonea 
il diritto a qualsiasi lodennit•, nel caso che non rre­ 
d~itse di aua coo\·eaiPnza di accettare le m0Jifica1ioni 
elle fosacro da qui a 10 anni inlrodoUe nella legge al· 
tunle. Se questo è lo scopo, cume pare, drll'cmeoda- 
1ne11to proposto, l'[(fìcio per &~ non polrt·bl>e sapere 
8t" auualo1enle le Banche esish•nti ai:ino disposte ad 
acrellare u1111 modificazione di laola impc.rlunza. 

luf..illi non ai deie perdtre di mira, che uoL"be dop() 
dirci anni dalranh·oziooe della legiie che oril di:1eu­ 
lia1no. l'an~ica Daoca toscana aYtl•libc aYuto anc1,;ra 
una ,-ila lii ciaque anni, giacchè non ftoigce rbe coo 
lutlo il I 8i9 il diritto di cui eSda gude attuai men le; e 
ciac ptsr I.i B,lnca nazionale la durala allual!!, indipeo­ 
denlc111enlc dalla !t·~~e che stiamo disculrodo, non fi .. 
niscc cli" 01•1 1889. Essa quindi coll'innovaziooo cbe 
introJuce J"e1ncndamenlo dell"oaorevolc Scialoja, sarebbe 
ellpo;;t1t a perdere 15 anni Jell" cserciiiu tbc gii fin 
d'ora ba e che lo è slal•J con •ppoaila le@ge accordalo. 
N .. u parve pr0Lab1le •Il l"fficio Centralo cbe le B•ncbe 
nuualru1.:ote t>1ii;1t•nti fosat·ro ptr acconseutire ad una 
evenlu'.!le r.rRsazione dcl loro egrrcizio, ed alla perdita 
dei loro dirilli per un lasso di tempo cosi coo"idere­ 
volc. Ad ogni 1uodo 1icco,,1c n;ffido C.:ulrale per •è 
nou può conoscere quali sit>no le ioteo1ioni dei rap· 
pr••ee1uanli dl·lle Uan<'he attuali, r;ollo queslo r .. pporto 
e,.:li ha cr1.:dut1J di dovertJcne cornplcl:11neote riportare 
a qu;into Bara pt"r dire ronore9ole Ministro, siuccbè 
egli noo puO cunoscrre le inlcniiuni di questi enli clie 
auual1ocnte esistono e funzion:iuo1 col qu1tH lo SLat\) 
ba un contralto, elle 00;1 può rcacindere 1eo1a arear· 
dJre J..iro la l.leLlta io1le11ni1~. Quindi rLflicio, ripeto, 
Ai riporta a qu~nto sarà per dire il sigr.or a&iuistro, 
giilrrli~ rgli 1tOlo è in caso di conosctre quuli siano le 
iott•1111ooi di que!lti coolraeuti. 

Presidente. Ila la parola il •ignor ~enalore Scia· 
loja. 

Senutorr. Sclaloja. La cPdo al 1i~11or Ministro, 1e 

vuol parlare. 
Mlnlstro d'Agricoltura e Commercio. Il punlo 

di parlenia ~ ctiv<."rso, ma arrh·iarno alla medesima 
conrlu~i11nr. 

li> non P'~o ncrt-ttare !'inlerpretaiione dt·ll'onorevolc 
R··L1tore intorno all'art. 2. 

L'.1rlicolo 2 sl1hilisre ocrorrerc una lrgge prr m<"1i· 
01·are lo statut•), anrbc quandl ci fosse J'arcur(fo fra 
le due parti, ma 1100 che una )i·g:;e pos.;A. mul;1r lo 
Atalulo S('nza l'accordo fra le dur parti. la quc.;to 1rnso 
dico e ript·lo qut·llo che diui già ieri l'altro, rbe D{JO 
pot'Ml accettare la prl·J>~la dell'onoreJole Sri111loj111 f'd 
ag;.!iunt!O ora che questa non ~ prr nulla 1ccrt111ta dalle 
parli interessate. 

Osscr,·o Lhc noi ahLiao10 volato I' articolv G3 dellu 
1tilluto; aLl.iia1no vutato che I.i 1ocieta durerà fino a 
tallo il :n dice111bre \M9~. 

Coruuoquc ai \oc;lia vulgere il dist:urao 6nisce tcm· 
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pre a questo : non sono piu 36 anni che si sono dati, 
~ un termine notevolmente più breve. . 

Se si dice che ad un certo punto della durata della 
Banca, il Governo ha la f:iroltà di mutare, di imporre 
una rifor;na dello statuto , siccome non è possibile a 
questo momento dire quale sia la tifcrmu, pPrchP 1100 
credo che alcuno potrebbe fin d'ora !adirart> quali sn­ 
ranno le luture modiflche ; è chiaro che la Iacolt t ri"' 
marrebbe illirnitat.11 è chiaro che la sorì~tà riguarderà 
il termine che di fissa da oggi come il termine vero 
di sua esistema. E la Ilancn in simile incertezza del 
suo avvenire non potr~ a meno di preoccuparsi gran­ 
demente dvi danni elle potrà recarle la comminata ri­ 
forma, alla quale essa non è chiamata a dar voto. Si 
immagini, per esempio, che dopo essersi disputalo tar.to 
sulla rurma1i0ne ti elle assemblee locali. ani Consiµli 
ammlmstrmir i , ef'c., si Vl'nga a capo di 10 o di i5 
anni, a dire: io voglio uu'altra direzione, un'nhra Iorma 
di assemblee, un altro orgnnamentu ; credete roi che 
che coteste radicali variazioni possano imporsi sem'al. 
tro alla Banca! ehe dchhn essa essere costretta ari ac­ 
cettare qualsiasi condizione per non aver a liquidare! 

Dico poi che non vi ~ as~1Jluta necC'B.!ità d\•Jla pro· 
posta,_ r~rchè i mezzi che ba il Governo ecno ~uflì"i1-nti 
per oueaeJ"e che u11a rirorma clic app:'lri~ra veramente 
utile e indispf'n:o;abile al puLblico ell :i.Il~ Uanra, si fac­ 
cia io 1nodo ror.,·eaiente 

Dun'lue voglio dire , che l'infiuenia morale dcl Go­ 
verni> sarà sullìri.l•nte pPr Olll'tJere a ll•n!pO opporluno 
uoa rifor1na che appari~se at~re:>.saria, prifna rhc si nr· 
rivi al termine dt'lla cot1cl'i:.sio1H', 

Senatùre Scfaloja. Do1nantlo la parulJ. 
Presldent.e. Ua Ja pJrola. 
Scnahire Sclaloja. Signori Scoéitori, sono 1noho im­ 

bw.ra1i 1lo a IClpere d' onde e r.01ne incoUliOl'iare a ri· 
spandere alr[fficiu CPalrall! ~d al M1nbt(·r", ~t·r1..hè se 
l'uno e I' ahro sono rl' accordo nelle cuni.:lu:tioni, souu 
però disacrorlli 01.:llo pre1nl's.sc. 

Jo quindi romliauerò, quanh1 a prl'lD('SS•~ 1 duo nt!­ 
mici dis~illl·nli; quanto il c01\clusioni, a••v(•rsari riunhi 
in una aola r1tlange. 

Dice l"Ullicio Ct'nlrale, ciit l'arlirulo 2, comi.! è pro· 
po•lo da esso UOcio, dà ol governo l'liliuiil,1la fa. 
coltè di ri\'Cdl're per ruezto tli I,•gge sii statuti <lt:lla 
Banra. 
Qualunque ri111pro\·ero cLo si vagli.i (Jru all'lJHcio 

Cl·ntr.ale ncll'esarue di que;;ta lt'gge sarcl.Jl>e privo di 
roudarnealo cli ingius10. 

Noi siamo alati edificati dt·lla sua. diligenza e d··ll:i 
1ua dollrina. Ma il rio1provero che (·sii meritrrebhc 
anrhe meoo tli qualunque nitro, aarehbe quPllo di non 
a1erri (01llo dlo1E>ntirare, che la matt'ria che aLbiarno 
per le inani. non è solo argon1ento di una ltP"ge d'in· 
t.ert>ste pul.Jl>lico, ma si d'inlcresse pri\'alo. 

Più di nna volta ci ai ~ rammentalo che le clausole 
. degli statuti non potevano essrre essenzialm••nte modi· 
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I flrnlP, &Pnza sapere se gli ationicoli volrsst.ro o non ac· 
cellarc le modificazioni. 

I F. l11·nP io suppong•1 rhe con queste disposizioni di 
Ppirito non sia ,enuln meno a11'[fficio Centrale la BO· 

I 
1 lita flllil. diligrnza, quando disaminò l'artirolo 2 del 
disc~no di lPg~r. Or se es:so rredette che codesto ar­ 
liroh conreri;se farollà illimitata ol potere legislativo 
di rivcdC're gli sl;1t11ti della Banca , esso opinò rbe gli 

I azh)ni:1ti pntrs~Pro aC'l'ellare una clausola assai più dura 
di quella rhe io propoogo; una rlansola rhe io re­ 
P.pingerei nrll'int<'rP1Be <h•lla St)riPtà medf'si1na 1 ~rr:hè 
Don le lasrerrhht'! sir:urr7.za di aorta sino dal giorno 
st>guentc a quello in rui la prrsente legge sarebbe va. 
lala. 
Il mio articolo in quPsla ipotl'si accorderebbe una 

guar1•nti~ia n1ilg~iore al~a soc-ielà. ed in qu<'sto ca&o io 
non 80 nP rorne' nè JH'rr:hfi! rerfir:io CPntrale 809lenga 
chP ei dehb1 a·•rre l'a!t~rnso formale della sorierj me­ 
desima pt>r arct>ttarlo. 

Ma in riò il sion•1r Yini•tro di .. enle dall'l'rHcio Cen­ 
lralr, dal quale pnò ieri l'ollro sin da principio noo 
di~s·.•nth·a. erhhene poi rirorm~sse il suo prnsiero dopo 
la lung• discn••ione , che ebbe luo~o in S<'nalo. Ciò 
mi farebbe qu09i supporre chr quando il Ministro ba 
prt:;rntalo la lr~ge abbia anch'rgli avuto in animo 
quello cbe l'Uffido Centrale &oslirne aocora og@i. 

Ma, comuaquc aia, o~gi il Governo dice, sapere cbe 
i rootruenli uon accl'llerebhrro la modifiC'iiZioae da 
mc proposta. 

Inoan1i tutto, o Signori. allra co11u1 sono gli statuii 
dl'lla Daura, che i contraenti si sono olihligati ad 
accPttartJ ed banno aotro:\rritto, ed altra casa è la legge, 
la quale non crcllo elle possa sottoporsi all'approva· 
zion~· dl•gli azionisti. 

Ma oltre di ciò i> rammento che le parli che accet­ 
tarono Rii slatut;, si riservarono la ralifìca dell"a&flr.m. 
l>lca gr•uer.:lc degli azio11is1i. 

lo non so ro n' nel brPve lornpo di 2 i ore il s:gnor 
Ministi-o nlJbia potuto roosultare tanti azionisti da pre· 
\.'Cdl're quello r:he sarl•Lhe dt•llo in un' auembll'a ge .. 
nt·rJlt•, con1e ahbia pi.;lulo indo\ioarne la mc>ote, intor· 
11r1•larne lo spirilo. 

Quanto a n1e iu eono certo, anzi l'ertissirno, che 14' 
l'en1en1lo.;nento da 111e propn:ito sarà acC'olto dal SeDilto, 
~li a1i<1nisti l'ilrcrlterauno. E per vero sarrbbe irragio­ 
nev<;lc che gli ezioni~li italiani ooo accettassero quello 
chi: si pratica in tulio il moniio ci,·ile. 

. Quandl.) il Go\'('rno austriaco rividf' nell'anno scorso 
gli statuti d1·1fa Oanr:a di Vienna, tra le modificaJ.i<ioi 
chi"! "' iolrodusse, \'Ì è quella che si lc·,ige nel primo 
artirolo d1·1.di staluli rirormali, e elle è conr.f'pito cosi: 

e Il privilegio ar.cor0lato alla Banra nazionale che 
dovrrL~ durare sino a tutto dic<'mbre t 806, viene per 
rlT llo del pr,..•nle sl<tulo modifi,•alo e promgalo. Esso 
durrrà ~ino 'a tulto dicembre 1876. • 

Fu più reciso il Governo austriaro, di quf'llo che 
fossero ahri govero· e •olle assolulamenle che il prl· 

.. .. 
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SE!HTO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18C.;l-64. 
·=============~=============================== 
•ilegio noo dur•ue oltre 10 anni : e Ieee bene e 
savi:JmentP, quanto noi Iaremmo malP ed imprudente­ 
mente ad impegnarci senza rimedio ftoo alla Onc del 
secolo. · 

Perciocchè nei tempi io cui fivia1no la questione del 
miglior ordinamento delle Banche è Ira quelle che 1000 
più fortemente agitate. Non Ti è oggi economista per 
emincute che eia, iJ quale possa dire, quale aia il si· 
sterna di ordina-nento delle Bum.be, che possa dirsi 
esente da ogni pecca; ma oggi tutti sii economisti, 
meritevoli di questo norne , diranno, che lil questione 
i sub judict; e che è imprudenza impegnar ravvt:oirc 
che è gravido della solunone del problema che t staio 

1 git posto. 
Ed il problema posto, o Signori, è uno dei più gravi i 

problemi economice-acciali, perrbè tulio ciò cbe ai al- I 
tiene all'ordinamento del credito può efficacemente sul I 
beo ea1ere generale dei popoli e sull' nveniro drJla 
società moJeroa, di cui è tanta parte l'elemento eco­ 
nomico. 
Sotto il Governo parlamenlare io Francia, rurono nel 

ISW riveduti gli 1taluli di quella Banca. Il Gosernc 
proponeva al Parlamento il proluugamento del privile­ 
gill alno al t8G61 eia! P"l periodo di 2!) anni. 

Ila alla Camera dei Deputali fu proposto un em•o­ 
damento simile al mio; e quel Mioialero mene tenace, 
che non aia ne' suoi propositi il nostro, lo acceuè 
l<>loolieri; e gli a1ioni:;ti rranc<'Si meno rormidabili 
degli aziooisli noatrani, non ai attentarono a ricusarlo, 

B ••Il• Camera dei Pari, sul rapporto dell'Illustre 
nostro conritladil10 Roni , non si sollevò neppure una 
'oce per reclamare eontro questa clau1ola introdotta 
nell'altro rame del Parlamento; nè il Roai diB!e 1hro 
nel suo rapporto , eh• le parole 'l:he io •i l•gg•·rò, ae 
me ne Jate licenaa. 
&cole: 
• Dana. le projPt primitif, ùn demandai& la proroga­ 

lion pure el simple du privil~ge ju1quau 31 décembre 
1867 (art •. 1). Par un amendemenl que le Gouverne­ 
me~t accPpt~, on roos propose de dirt que nl!aomoina 
le pri•ilt'ge poorra preodre 6n ou ~Ire modiO~ doote 
ani 1pr~• 1on renJu•ellemenl, c· .. 1 à dire le 31 M­ 
cembre 18rt5, 1'il ec est ainsi ordonrié daos l'une dea 
deu1. 1esaioos qui pr~céderont celle éltOque. t 

E qui mi piace fammentare al slgnor Ministro del 
Commercio. rbe allora in Fraaria, o come più tardi in 
Inghilterra, nrssuno ai a\'vid~ dell.a ronlraddiiione tra 
Jr. due durate, cioè lra la durata normale di 25 anni 
staLilita per la 1ocieUi, e la durala eventuale , prove· 
~ncote da uoa modiOr..aiiooe lt•gial<itiYL Ond .. in oon 
IO pE"rcb~ in Italia debba etSt"re contraddizione qu .. no, 
eh• passando al di là delle Alpi, piil cor.lraddiziooe 
non t. La legKe della conlraddiiione l legge logica ed 
unica per tono il gciJere omaoo. 

lo lngbilkrra nel HlH fu fallo un progreue, ma 
pon on prog ..... o cbe gio1ti6cherebbe lo 1paveulo degli 
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azioni1ti, od il rimprovero che mi l fallo dal Minial•ro, 
invocando la logica. 

Un uomo 1timal1ili88imo, quanto poasooo tu:ere ro­ 
loro che ••ggono eul Lanro dci Mi nislrl, Sir Robert 
P•el, propoo.-ndo nel tSH il rinnovamrolo e le mo­ 
dinraiioni a tutti note cl1•gli statuii dE-lla Banca iaglfsr . . . 
notava per I apµuoto, 1n uno dc" suoi 1plt-odidi dif'Corei 
rome sino a quel l('mpo si fosse 1nalamen1e il Govern~ 
inglese contentalo di apporre al suo prolungamento del 
prh•ilegio 13 clausola cbe ogni dier.i anni 1oltanto ai 
potesse riveJere lo slaluto della Banra; vedete, diceva 
egli, che se id non rossi tenuto a tempo io queat'aooo, 
che prorede !"ultimo della e;piraiione dd dec•nolo. 
p1•r propor7i modiHrazioni che reputo iodiapensaLili al 
riordinamento drl sistema b3nrJrio, Yoi l'anno Yenturo 
noo avreste più avolo ragio d'inlrudurlc, ed avreste 
do'fulo allendrre altri dieci anni. 

Lamentava dunque Robcrt Peel che aohanlo di de­ 
cennio iq d1•cennio ai polessero ri\·edere 81i statuti della 
Banca ingll·se, e profferiva qnrate solenni parole che io 
•i lrgg1·rò in franceee, poicbè le eolra~go dal IUO di­ 
lCOflO tradollo nel JotJrnal tk1 Economi1tt1: 

e Vrnona maiotenaol ' lo dur~e que le Gouverne· 
meni propose d'acr.order i la nouvelle cbarle de la 
Banque. n ·y a dix ana, elle ru1 renuuvelPe oomioale­ 
menl pour 21 ana a,·ec la condition que le Parlemeol 
pourrail la revisrr t la 6n de la p~riodc à loquelle nous 
eommes Rrri1l'S. Je prnpo1e de lui accordcr une ocu· 
'rlle durt~e dr 21 an!I, mai1 ••~ rrttt- modiRcatioa A 
la rlouse 1pPciale de l'ar.le de 1833, que loro tl"éme 
que le Parlemenl oul>liPrail de faire usage de 1on droit 
de révisioo l l'expiralicn des dix 101, la charte ne 11 
tronverail pii par ce IOUI fail, renOUTelée jDll<(O't la 
fin de la pt\riode de 21 ano. Nous voulon1 qut le Por­ 
le1nenl conserve aoo droit intact, I partir de l"expira· 
lion dea dix ane. jusqu'à la lìo df'I Yin~& 1011 eu aver· 
tisanol toutefoi1 la Baoque une anot!e d'a•ance. • 
. La contraddiaiooe cosL ft~grante in rui 1000 carJuto 
io, di•linguendo tra la durala degli statuti 6no al 1899 
e la revisione loro dopo tO anni, ~ preci1amente quella 
io cui cadde sir Roh<rt ree!; 1000 soddi•rauo di uer 
nell'errore un Iole compagno I 

Uo tenuto la mia parola: ho dimo"lrato, se noo erro, 
che in 1uun l'F.uropa civile. ooo 1i A troYato 1trano che 
il cooreuo eaprrsao nel mio emendamento aia applicato 
alle più grandi Banche, e lra queste, alle Banche, le 
quali sono più coonesao coll"amminislr;u:ione dellu Stalo, 
e chP adem~it.:no al maggior numero d'incun1hen&e i;;o­ 
vernillive, cioè 1 tulle qut'lle rhe .ii MiniaLero desidera 
che siano mao mano affidate alla nostra, come il eer• 
li2io delle 1eccLe, ' quello delle tesorerie, ed ancht a 
qualche co'" di piil, come l il pagam1·nlo del debito 
puLlilico ie logh•llerra. 

Anzi, o Signori, ho dio1oslral<• come da 'mioeuti 
uomioi di Stato e du lutti i ltgiislatori &ia alalo coa- 
1idcl'ktO cumo un progresso richiesto dJlle ·coodiiiooi 
dei lewpi, che accordando un pritilegio di 20 o 30 
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lo oon so rnsa Iarebbero fl:li a1ioni1ti, ma IO l><-ne 
che, quand'anche essi arcell;u1arro la condisioue onerosa 
che verrebbe loro, colla preposta del Senatore Sci1loj1,. 
impesta, l'i sarebbe nondimeno un al1boisaatncolo di ere· 
dito pel nuovo istituto. 
lo credo che il Senato ed il Governo hanno diritte 

di prendere le precaurioni, le rautele opportune a che 
la 81nca adempia al suo scope, perch• l'interesse pub­ 
l11i1;0 1ia salvo; ma 1tc1bilite queste, pare 1 me che noi 
dobhinmo tutti unanimemente eroriarci a dare 11Ja Banca 
il uraggiore vigore P••liiLile, il 1n1Jr~ior credito, aftio­ 
rh~ t·a.sa divtnga •rra1ncote utile al parse. 

Ora, per una Banca che si Vll ad iatiluirt', io ripeto 
Presidente. !IJ la parola. la dur•la proposta od progetto di legge ed accellala 
Mlnlatro delle Finanze. li Senato mi perdonerà anche dal vostro Uffic'o Centrale assolutomeote indi­ 

ae prondo la parola in un argonwnto, il quale tuuochè spensabile. e tanto più in quanto ehe dal contesto degli 
aia di apeltanza peculiare del mio r.ullrga il Ministro altri •rticoli d1·ll• legge ai rileva apertamente noo roior 
di ,\gricollura e Commercio, ha però tonia aulnenza I eaist•re qui nè quel monoJIOlio, nè quell' infeudeeione, 

anni. si rlst-rvasae al potere lr~ish1lh·o la facoltà di 
ritirarlo o modiHr:irlo, in Francia, ogni tO anni, ed in 
Inghilterra dopo 1 O anni, ma 11eni.a Interruzione di 
anno io anno sino all'ultimo dt•lla 1ua durata, 

Se non rhr, n Si{Z:nori, mi diril forse il si~nor Mi­ 
ni1lro1 @llJrdiamo l'esempio p!ù rt>renle della Fraoci:i 
imprri11le. 

Al 1851 in Francia fu rinnovalo il privilt•gio olla 
Baora per 30 anni srnza restrizinne trruna. 

Egli ~ vero cl1e quel Ministro dt·lle Finanzé cred..tlc 
di conr.hiudert. un buon "negoiio r.:rrndo v1·rs3re agli 
azionisli d~lla Banca ctnto 01ilioni roll'oliblign di im­ 
piegarli in rendile pubbliche dello Stato e dando io 
cambio di queato prt.·zzo il privilt•gio per 30 auoi, srlr 
bene rislrrllu in cerli coofini, cio~ io quelli che hi\ 
sempre avuto il privile~io dcll3 Ranra fr3ore11e: ma è 
l'ero allresi che ?t>r quanto ris<•rvala dotrsse t'Aaerc la 
p:irula nel Parl11nento franrett, I r,.clami ai sono 1101- 
lenti in quelle aule e nella 1latnpa. Tutti gli uomini 
eminenti, lutti t'ùloro che non sono a'ftocuti drlla Banra 
o eh~ noo igr..ampano per conto della Banra, banno 
prole;lalo contro queota inleudaiione del pri•ilrgio dPlla 
Banca pt'r 30 anni. 

Dcpo le ro•• rbe ho espuole, non ho bisogno di altri 
ngioni1menti prr romhallrrc gli ar1?omenli che mi p.j 
sono 6nnra oppo.ili, e che aono, ptr CO!IÌ din•, eslrio· 
1ecl al oubbietto. 

M1 ai ~ de110: tra il ToBlro emendameulo e I• du· 
raia della 80Ciet1 ci ~ con1radd1Zione; mo gli eaempi 

•di a~ri polJoli pur civili come noi 1no1trarono che CùO· 
traddizione uoo \li è. 

Si è lanciato il solito mollo: ~li azio11i1ti non arc~t· 
teranno. lo ml perm1·Uo di D<'n pJrlf·cipare a questo 
m<"dL-si1no tiinore. 

In Fr11ocia1 in ln~hiherra, io Au11tria @li a1ioni1ti ac· 
cettar'1no quèl che da "alrll'fli tra ooi se1nbra inarcC"tta· 
hil•, ed io non dubito nè punto nè poro che gli aiio­ 
nisti delle due Danr.he conlra('nli acct•llerebhero il 1nio 
(\n1cndamento. 

B per vero, o Si~nori, se gli azio11i11li (<;ssero lìn da 
o~!li lanto potenti, rbe non avendo anc.1n noi fatta la 
l~~ge, 11 loro didappro\azione, sohanlo eos1-etta1a, ci 
1paventaiue a seRDO da costring('rci a rt'spingf're l'emen• 
damt-nl1), propo11to oell'1ott•ress<> dtll'unh·f'r.:>ah•, );.iscio 
coa11id~rare al S1•11ato quali poRsano es&t·rc mui i mt•zzi 
indirl'Ui clie il M1nislro d"Aµ:rirullura e C\J1nmcrciu ere· 
deva avere in sua n'ano di qui a uon 10 quoaoti anni 
per con1l1allere que-1 monop1)lio formiJallll1•, elle op:gi 
noi voglictmo creare ClHI la lunga ed inlangil1ilt!i l'ila di 
lUUO il reslo del aecol" Jerimonono. 
Ministro delle Finanze. Domoudu la parola. 
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coll<" ftn:inte da meritare ~r.1ndrmento l'allf'Dtione e le 
conside!n'-:,,ni del ~linisli"il dtll~ Finlfln&e. 

lo rredo l'i1e tutlo l"argomt"nlo dtll"unorovole Scioloja, 
rhe ha molte parli a .. •i lodevoli, 1i fonda per.ò 80pra 
rirr.os~anze di (allo conipiulamente diierre. Se \i ('1i- 

81rsse uno Bunra nozionole d'Italia, la quale già do 30 
o 40 aoni fosse in vigore e rhe ~~a 11 esl('ndtue a 
tulle le parli del Regno, se Il suo c•pilale ro .. e vrr- 
1;ito. "e i suoi bi~lieui fo!lsero acrettati otanque senu 
difficol1à, e ai presentasse la qut•slione di porre la li· 
n1itazione cf1e l<>st~ acceon3va l'onorevole prf'opinaate, 
io per avventura mi troverei del IU'1 avviso, ronvali­ 
dato qual"è rlall"outoriti di tanli illuslri uomini da .... 
lnrora\a. Ya qui ai traila di cosa ben diversa. Qui ai 
tralla inl'tre di creare una Banr:t, ai lralla di tl3re ad 
r.asa le condizioni di rsistPnt.:1; iinprrriocrhè le Banche 
d'll<'lia esistenti, scbbtn~ 1i fondino nella nuova, pur 
tullavia coll'aumento del capitale e r.oll"eolenoione cbe 
pr!:'nJP, può qncsll riguardarsi' come uo nuovo grande 
in.iilulo. Mi P''" adnnqne che la •Jleciali16 d.Jla con­ 
ditionp in cui ci troviamo debba far rtri.iamenle rifiu. 
larn l'emenrlamenlo rroposto dall'onorevole preopinanle. 
imporor.rhò una d.tle condizioni d•lla riusci~' ella è ol 
cerio la oicurena d"una dota stabililà. 

C· Ile rlue Banche alluuli che si traila ora di lond•re, 
iosiemtt, noi abbiamo un c11pital" di 40 milioni l'eraati, 
capitale che 'fogliamo portare a 100; si a,i@iunge la 
circostanza che in alcune parti dr! Regno il biglietto 
di Ranr..a non ' ancora conoscinto : ora ~ nostro in­ 
lt0Jin1ento di dare a qutato istituto tale rona da tro· 
vare facihnenle Laqto il capi1ale che 1ocora gli manca, 
quanto l'ar:rellariono dt' suoi biglielli, e per olteoere 
ciò non dobbiamo lasciar aospeaa sulla sua ~sta ona 
spad• di Damorle, qual sarebbe qurl:a dell'onorevole 
Senatore Scialoja. 

t:r;li è certo, o Sigoori, che se l'emeodamt.'oto pro­ 
poAto fossP. acC"etlato, esso ionuirebhe grandiasimamente 
aul rre1lilo dell'islitulo. 
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contro la quale giustcl1ncnte alcuni 1..:riLWri moderni 
francesi buuno rerlamato. 

Vl'rri tempo io cui le ua.servaiioai che l'onorevole 
Senatore Scinloja metteva in campo, sar.mnc opportune 
anche io Italia. 01a per ora non lo sono, mentre il po­ 
riodo iu cui ci troviamo esiHC! che si fondi una Banca 
unica per iuuo il l\egao, e che questa si aliliia I• m,g. 
giur forza possibile. 

Senatore DI llevel. Domando I• parola. 
Senatore Farina, lltltlkn·e. Domando J3 IJarola. 
Presidente. La parola è al Seu:.lorc Di Hevcl, poi 

l°•nà il Seuatere Far.na. 
Senatore Dl llevel. lo credu che la questione che 

ai agila iutoroo alla propusla dell'un revol« Senatore 
Scialoja e cbe versa sull'aruccl» 2, non possa diegiun­ 
g~rlli dalle disposiz.ioui contenute nell'eruo.lu .t, iu cui 
è dello che • I biglietti della 0Jnca d" Italia sarauno. 
ricevuti in p.1gamc11lo io tutte le casse dello Stato. > 
lo credo, dico, che questi due articoli hanno Cra loro 
un'intima connessione. 

L'onor,·vol.c Senatore Scialuja si preoccupa della pos- 
1iLilil.l cbe fioo al 1~9U, cio sino aU• fine di questo 
seccìo, il Gcverno uoo possa piU n-care moditicaeioui 
allo ll.alulo della Banca, per quanto le c-oduicni dei 
tempi e d-Ile ct.1se (osst'ro u1ulah~, coaicchP. si po;;sa. 
lrl>vare io raccia allo! Suctt·ta tiocolalo • ll'SDU rbc la 
cooa puliblica ne pussa aoll'rire. 
Sino ad uu certu punto io sarei Liti suo ar,·iso, be le 

di•pJsi&iooi dcll"arlirnlo 4 dovesacrJ passore come sooo 
acriLte. 

Se realmeole si slabiliose per legge che il Governo 
dovri ac~ttar~ i l>iglielli dclltl Baoca in tutte le casse 
dello Slalu, la Banca eosendo inve•lil• per lrFgc di 
que3ta larga conct•asionl·, a,·rcLhe un m('tto di ricalci · 
trarl', di e1i1ncrdi dal recare ai iuoi 1tatuli qurlle mo­ 
dilicazioni cb~ i lempi cvosigliasaero, e cosi un mezzo 
per iinpcdire che il r.a,·erno ptll3a \'f!nire a rar\i dl~llc 
100JiOc.ti.ioni; ma 1c noi 1100 a1ornelleremo, cocne pro­ 
porrò a suo lc1npo, che aia atabil.to n1·lla legge l'ob­ 
l>ligo al Go\·erno di acct-ltare i higlieni di B.:inca, rni 
cl1e aia 1e1o~liccmeote autoriz1ato ad ordinare che i bi· 
glieni 1i;1,no ricevuti nelle casse dl·llo St.ito, 11aliilicodo 
cb" qul11to aia rivorabiltt, io cred.J che in tal ~uisa il 
Go\·troo avrà sewpr..: uu'arma poteoti!.iiina per costrin· 
gere la Banca a venire ad arcordi rugionevuli, allor­ 
quando il Wmpo oe manirl!3t.3Me il bieogno. 

Dirò di più; io •t-~go eh" 11l'articolo 5 ~ detto: 
• N~uo';,hra &ocieLà può eucre autoriuata ad oantl· 

i.re liiglictli 11 porlillore, .., non per i.-~ge. • 
Egli • e•ideole che la Banca oon ha aola il privile­ 

gio di eo1ettere hi~lieui di circ(•lllziooe, easrndovi la 
Jicbiaraiion~ che queat' aulot i1z.a1iooe potrà anche ee­ 
a1er" per Jeggc conceduLl ad allra 1ucit1à. 

Ora, ai ponga il raso che a capo· di di~ci aooi ai 
riconoeca cbe le coodi1ivoi ioleroe aouo li1l1ue11te wu· 
Late, che lu coodi1ioni e("0001niche banno preso uno 
.l'iluppo wle, per cui aia oeceaoario modific;arc gli &la· 
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luli della Banca , i1> dico clJe, iadipcndenleruenle Jal· 
l'a:iivue cht~ 11 Goveroo ba sopra uo hllilulo di questa 
natura, gli b~ll·rcOl>e di rirccare la disp'o:iiliooe per 
cui i l>ir;liclli si;u10 accettati dollc caBSc dl'lli.> Stato, gli 
hJ&lertltlio di n1a11Htst~ro il d~sidrrio di conccdrre ad 
un'altra Baol·a la [atollà di ernencre biglieui Ji cirr.o· 
Ja1ione, pl'rcl>è l'allu:ile Ban•·a doYe&se piegar11i e ar­ 
rendt'rsi a quelle couctizioni che rossero creduto ragio· 
Of'Vv)i. 

Quindi per rue, in principio, può alare la tesi sosto· 
nula dall'onorevole Scialvja, non però in lL•rmini cosl 
g(•nerali, perch~ \"l•diaruo rhe non da per tullo questo 
sh1teu1a è •t.tlO adottalo. 

Sicch~, ove larticolo 4. rt'lativarneole al caròo d~i 
ùi;.:licui, sia ruodiGcalo o"l modo da me iuliicato, 'i 
polrà olle1h'rc il 6110 cbe •i prefigge•·• il proponeole, 
dh·cròan1enle nelle condi1ivni attuali, ccrue opporloni1· 
sin1l1oeute bJ osserrato il signor Minislro delle ~~inaoze, 
ai intt;coerL•reLhe una gravi1:1ima sfiducia, per cui, mea­ 
lrA noi ci srunianJO di introdurre J'jngtituziuoe dl·lla 
Rance io pal·ai che n .... n la coooscuno afl'atta, introdur· 
re1no iDYt'Cc una cundiziuoe che :irris1·hi('rrbl.Je di co1n­ 
promellcrc l'istituziooe atessl, quindi dirLiaro che io 
subordino la r,ropoista "dl·ll'ooort•\'Ole Scialaja all'acct·t­ 
l•zion. dcli' arliroio 4 modificalo od modo indicalo, 
che, c:o~, oon 1i• porL1lo por Ie,ge l'•LLligo al Go 
veroo di acrrttart> i biglietti, ma <·hc sia bensl [acolra­ 
ti\·o nl mL•de11i1no ala di cooct·derlo per Decreto reale. 
aia di rh·orarlo. · 
llllnlstro d"A&ricoltura e Commercio. D•rnaado 

la par,·la. 
Presidente. Ha la parola. . 
Klnlotro d"Agrlcoltura e Commercio. L"onore· 

vole Sen;ilore d1 l\evel appiana la tia alla 1olu&ioae. 
Egli tiro dice cbe gli arlicoli 4 e S 1000 quelli che 
contengono la bast> del nostro sistema, e che quando 
ai è d1chiur<ito nell'articolo r) rlie noo ai pub creare 
alcuna nuo,·a Banc.t di circolaiiont•, ossia 11lcuna Banca 
con ernisaione di biglietti •e non ptr lt·~g«>, 1i l'"l'ndono 
inutili 1~ m;;iggiorl c11utelo dcsidtrJte •lall"onore,olt? Se· 
natore Scialoja: basta solo ('be coll"orticolo 4 invece di 
fare obhlig:ilori.i la rict>Zione dci Liglielli nelle CilSBe 
dello Slato, ai fctccia facoltativa. 
. E p··rchè l':ivvia1nento in cui ci ruclle l'onorevole 
Seuatùre [Ji Rev1·l possa verameule ri~cire efficace, io 
crl'dO utile di dichiarare µ1 r partr mia, e credo che il 
miu C~ Jlt·fla dl'JIC finanze 1\00 mi COOlradtJirà, che llUU 
bo dirficohà ad ar<cllare la proposla cbc ra roaore•ole 
Senatore di n1.:vt·I, che cioè ai dichiari 11emplicemeote 
larolialiva la recczioue dei bigl1elti della Banca nello 
casse dello Slalo. Ed io lai sroso egli 1"'n dice, cbe 
quella l:ile influenza morale, di cui parlavo pJCo pri­ 
m:1, e rhe può, a suo te.mpo, indurre 11 Banc• ad una 
ra~ionc1·ole riforma, div.nlcrà aocbe più lorle e piil 
efficact. 

lo coosegucoz1 pregherei di lare la discussione dol· 
l'urlicolo 4 priwa di quella dell'articolo S, onero rii•· 
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nere la dichiarazione che Cacciamo, che non riDuterrmo 
la muta1iooe dt·lla !rase all'articolo 4. 

Stnatore Arrlv9.bene. Domando la parola. 
Presidente. Prima la parola •pelta al signor ReJa. 

tore, p?i ra\·rà il slgnor Senatore ArriYabene. 
Seuatore Farina, Relatore. A.nzi tatto dicbiarc che 

l'Ilfflcio Centrale si ero gi~ preoccupato delle oo;erva· 
alcui latte dal conte Di Bevcl, ed aveva de liberato di 
accettare egli pure linnorazione di rui fere cenno l'o- 
norevole Senatore. .. 

Venendo poi ali~ qm-stlone attuale, ·,gli non può la· 
sciare senza qualche risposta quel che venne detto in 
contrarie. 

An1i tutto nella lnterpretaricne dell'orticolo 2 ~ bensì 
vero che J'Ufflcio Centrale ba dt ue che crede, e per· 
siate n• I credere, ebe la facoltà di far lcgsi nello Stato 
sia una delle p;ù inalienabili, ma non ha mai voluto 
sostenere che quando si laccia una legge la quale tolga o 
modifichi un diritto preesisteute, HCiD ai d1:l1ha dipvnden­ 
temente da questa novhà accordare lodenoi16 alle per­ 
sone che potessero essere danneggiate. Questa è una 
cosa diversa dall'altra, e il sostener. cbe non ci debba 
essere indennità uon è menomamente nelle lol1 mioni 
dcll'Llllcio Ceutrale, quauu nque a 111e1 rsaminandc im­ 
provviaamente l'emendamendo l'altro giorno, possa essere 
erugg;ta qualche parola che inducesse a credere. ùiverSl· 
mente, dichiaro che J'J.:fficio Centrale nou intend:· privare 
di 1ndconità chiu11que possa rssi:r alalo dtinnl·ggiato da 
una h·gge dello Stato dei diritti io lui preesislenti. 

Falla qut•Sli.1 os1er\ azione ri~pondt'rÒ poche rarole 
alla propusizione ddl"ooore1·0Je SciaJ,,ja, il qual• tro­ 
Va'fa di\etlilà fra lo ll3lUIO e la lr@~l"; e dÌCt'YI; c1ò 
chi.' avete atal.iiltto ne~Jo 1latuto nuu ~ oecPssario che 
lo atabiliale nella lrgge. Ya la l1·gge è approvativo dello 
ar..ituto: e\·i1lenteu1eote 1ar1·bbe atraoo dì mtllere una 
coaa in coutradd1zione coll"altra; e quanl~O si ado1tù 
già lo 1Wtuto 1ì aveva prcs•nte che l'ortirolu della h•gge 
n·udc1·a ohLligatc·rio e la legge e lo etatuto ruedreimo, 
pw·bò uno statuto approtalo per legge dher.13 esso 
akaso parte intrgrdolc della kgKe medesinia. 

Mi occorrl' poi rare qualche 011~ervazione circa ai 
nunlt:rosi esl•n1pi che aodò citando ronore,·ole Sroa­ 
tore Sciall•ja, pt·r dire rhl· in altri pal'si si p• csrriese 
14 revisione dello 1tatu10 ad un'E'poca dr.lcrminatJ. Vt-ro 
è che qu~to ru r.auo, ma in qu;1li o.:cosioni ! St:mprc 
clJe, o spiro1v11 il JJrivilegio della Danra, oppure quando 
oclla ll·gge che avcYa accorJato il privJl1·gio alla Danc1 
era prl'fis&a un'epoca DL·lla quale si dovcl:)e rh·l'dl'rt lo 
statulo. · 
\'e~e duuquc li Senato che qul·sti rst'mpi oon baano 

che !are col caso nostro, icnpLrort:l1è noi qui alJbiamo 
due Banche, esistenti io modo c.:he ae non enda1'se in 
aUivitì la prl':Jente lt·gge <1url·rt·Lbt·ro l'una fino al ISì!:t, 
l'altra fiuo al 18~9. Se noi facciamo c .. saro queslt 
B,rncl><·, ~er qud che bo detto prcccdeotcrurnlc rhe 
clii Lia un dirillo e oc vi~oe 11rivato da una l1•çge 1lf'l10 
Stato ba" diritto iarnancab'l"1'11te ad una ind.:onità, 
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quando noo si acqnil·ii alle condizioni c11e colla nnoTa 
l1·gge gli sooo fatte, cosi tale diritto aU"iadennità lo 
banno cStte pure. 

Consegue11tementc l"e•empio citato dall'onorevole Scia· 
loja non calza punto allr condizioni nostrr, pt>rchè noi 
aLLiamo gi~ due enti i quali hanno d1•i diritti arqui­ 
stati, dati loro dallo Stulo, l'uno dci quali dura 6uo al 
!88~ e J"altro f;no al 1879. 

Se dunque essi riaunzi<'ranao a quf'llO diritto, 1c 
non prrtenrleranoo indcuoit• per J'abbandono del 01e· 
dt·sirno ei potrà procedere oltrl·; n1a io crrdo che 1ià 
ncr.es:sario che prN'lioo il loro con!lroso, 1Cnz11 dt-1 quale 
non '1()rt;anno tssere privati del diritto IC'quiAito, e che 
hanD~ piena racoftà di f'lercibrc io ogni llU3 parte. 

Credo dunque che anche oollo qur•to riguardo le 
osservazioni dcll°onore\·ole Scialoj.1 non calzino alla que 
alione. 

Dd reslo per quonto la questione delle Bancbe pos.<a 
riguardarsi 1ub j11Jiee ~peci:il1ncole nri pae11i dove A 
n1oll1> t-Sl<'SoJ il credito, comt! ollim:unenle O(ljt•rvav~ 
l'onorevole Mini~tro delle Finanze, questa ragione non 
si putrebl.e invocare da noi rlove •pccialmeate In alcuni 
pa<si il crr<li10 si può dire tutt'alMlo bambino e le no· 
zioni t!el m1·d1·1i1no non anrora r('se comuni alla gene­ 
rai.I! ddJ,, elusi dei rittJdini. Del resto io mi limiterò 
alla mia volta a ritorc on esempi" di qut·llo dl'll'Olanda 
che non pill lo11tano dt·ll'aono 15corso decisr in on ll'nso 
a1 un '1ipretJ11.o identico al nostro la qut"atione che IA 
pure #i ogitav1 r<'l.tlivamcnte alla orga.oizz11ione di 
qu1·ll~ Banra. 

Dopo ciò io opero che il Senato noo amrnellerà I" e· 
mendamenlO d1·l1'.Jnorcvole Senatore Srialt•ja. 
:Ministro delle Finanze. Dornando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Ftn9.nze. Poichè il mio onorevole 

coll,·0a ba I.rito allusione a me, io d1·bl>o dire che non 
bo nessuna difficoltà ad acc•ttare il concetto drll"ooo­ 
rclo)e contr Di Revrl. lo credo che l\1risiae di que1to 
:irticolo 11ia \·cnuli! da cii, che i Liglielli ddla Banca 
Toscan11 sono reahncnle ricevuti per legge nelle calle 
dello Stuto, mentre quelli delil 8Jnra oaiionale qui 
esistente sono rice,·uti aolo (aC'oltallvamcnlt>. 
,Ad ogni 1nodo io non do a qursta cosa una grande 

imporlanza, pl'rch~ credo che rra lo Stato, la Banca td 
il pat'BC! ci e·ano tali nresi di uti1!t' che non 10 dubi· 
tare clie 01..1n vengano rict?vuti 1e1nprc i biglietli de1la 
llanca ncll• casse dt·llo Stato. 

~la lrovo giusto the qursla rarollà p0813 esser, ri­ 
_aer·tala ::il Go\·trno, nò credo d"altra parte che ciò scemi 
poul.J il cre1lito dt·ll'istituto che noi aliamo per crearr; 
qulo.li ai potrcblw, io qut'ald inlf'lligf'nia, passare senza 
più all'c[Jlcndarnt•nto dcll'onorcfole Sci<!loja. 
rresldente. Pr'ma di dar la p>roh ol Sigr.or Se­ 

natore .\rrh·af><>ne, a rui &pullJ pcl primn, prrgherti il 
oignor S1·natorr Di Rewl di voler !orrnol.0re J"o•m•nda­ 
menlo che ba prup11slo . 

. Sroatorc DI Revel. Ne aveta rormulato uno che 

.i 
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portai •1 baoco dei !lioiotri: il signor llinistro dello Fr­ 
nanse propone una redaslone 1 cui mi accosto. 
Ministro d'Asrlcoltora e Commercio. Domando 

la parola. 
Pl'Mldente. Ha la parola. 
Ministro d'Alfl'lcoltora e Commercio. La re· 

da1iooe sarebbe questa : 
e Il Gov'erno di S. M. ~ aulorizzato ad ordinare 'cbe 

i biglietti d.Ila Banca d'Italia siano ricevuti nelle casse 
dello Stato. • 
Presidente. La parola ~ al signor Senatore Arriva­ 

beoe. 
Senatore Arrlvabene. Quando io presi la psrola 

nella discussione dello statuto all'articolo 61 !cci un'os­ 
servazione rer )a quale lrOVQVO che era troppo luogo 
il privilegio accordato alla Baora, dovendo esso durare 
flno alla 6oe del 1899; ma coofeseo il rero che allora 
io non avevo posto auftìcienk,mente auenucne all'arti­ 
ticolo s. lii pare ora che, coll'aggiunta proposta dal­ 
l'onorevole Senatore Di R~vPI, dovrebbe acquietarsi io· 
teramente l'onorevole mio aruiro e colJt•g.i il Senatore 
Srialoja. 

Con queste due dlapoeislvni Il G··vE'~O può aut ... riz· 
sare ahre Ba:lche ad emettere alu-i biglietti, e quindi 
il privilegio della Banca attuale verr(·bLe a cadere ; mi 
armbra pPrcià che si poas:i votare l'emendamento del 
Senatore Scialqja, che elascuno l'otl'rà secondo la 1·ro­ 
pria ceselenra, e dopo ai polr6 continuare il nostro la-: 
toro. 
Presidente. La parola ~ all'onorevole sigoor Sena 

tere Scialoja. 
Sen1tore Sclaloja. Se il mio emendamento, che bo 

ao11evato t.ao;a tempesta, noa avP.ase potuto ''"re altro 
risultameoto che l'udcs ODl' dtl le1op<-ramento concilia 
tivo l!ropo!lto dall'ooorevole caule Di Re,·t:I, io me ne 
compiacerei coo me mede11imo come d'una buona Hzionc 
•, permt>Uele che il dica, me ne rammc1norerci come 
un 1ervi1io rrndulo al p:1c1e. 

Ma, se· com'è, rui pt-rmeuerà l'onorelole Mini!ltrc.. drlle 
Finanze che io iosis11 prrchè si •oli priina l'artirol.1 4 
e dopo il mio emeodamrolO. Pt'rriocch~ non basta la 
prop-0si1ione di un Sl·natore e l'arcettaiiooe di un li· 
niotro, perrb~ uo articolo emendato diventi le~ge. E 
siccome bo spt>ranu che que5to t•menda1nento aia ac­ 
col&o, polrebbe age•ol~re il re!'pingimenhJ d,·I mio, cos\ 
inoialo pen:bè lemendamento da me proposto e rho 
per ora oon ritir0, sia messo 1 partito d .•pll che l'ar· 
liculo 4 emeodato dalr onorevole conte Di Revel sarà 
posto ai •oti. 

Quanto poi ad akune cose ddte dail'onorevuh- Mini· 
1tro delle Finan•e, ossrrverò che è aotiro l'adagio che 
t n1eg1io iocomioci:tre bene che non c•,minc-iar male, 
IDTe<'cbiar pt'ggio, e dopo che si I: invercbiali pf'nsare 
al moJ\J di correggeni e di rlngioTaoire. Cosi di rio 
giovinimeoli non ne è b00 vi&ti mai, e rariasimi 1000 
qu1·1\i dell' emeuda1ione dt>i Tecchi , per qua o lo eiano 
frequenti I cui di buona rduc••ione 1e giooge a tempo. 
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11 11goor lliniatro della Pubblica (olru•iooe che mi è 
dirimprtto pub dir ·meglio di ogni altro ae 'aia più fa· 
cile .corre~i;;er~ i vecrbi o ben ineegnare ai giovani. 

S1ccbè li dirci: Contentatevi di una Banca che non 
1arà perfetta, ma che per le conditioni arretrate del 
noelro cn>dito può per ora conTenire meglio al paes•; 
datele non. pe~l•oto I~ vita deli' iotcro aeeolo, percbè 
poi verrò 11 t genn;s10 1900 a proporvi una oaova 
Bitnca che potrà easl•re piil utile; è tale esorlaiione e 
tale pron1e.ssa. elle propriamenle non mi sodJisfaoo. 

lo ogui modo, percbe si fa opes;o ,.lere qu•.io ar­ 
gomento, di c~t>re le condilioni del credito preuo di 
noi tanto diveri&l' da qutlle di ahri paesi più avaaiali 
io ci\·illà, che cerle islilozioni buooe per quelli non ci 
posauoo OE?gi convenire, anzi, secoodo iJ signor Presi· 
..:cnle del Consi~Ho, non ci potranno convenire nep­ 
pure per lutto il corso di questo secolo; mi ai permet­ 
terà che a questa assertiva, cb· t una specie di luogo 
comune parlamentare, lo opponga on' osservazione ge• 
nerale, che credo aesai fondala. 

Noo è la 1naggiore o mioo~e imporhtD?a di ooa ma· 
tcria qualunque t:he richit•gga una form:i d'ordinamento 
1ostanii:tlm1•nte di ... ersa; ma s\ le cose di divma oa· 
tura. li credito pili o mt'no Bliluppalo non ceesa di l'S· 
s<'re crerlito; e perciò l'ordioamrnl·• odierno delle Ban· 
che •e fo~ee viziose, sarl•bbe tale coi.i do,·e il credito 
~ molto sviluppato come dove lo 6 poro. An•i il mi­ 
glior ordina1nento coutribuirehl>e 1 sviluppailo dove ai 
trovaase arre-tralo. Quante Tolte parlando di una latito· 
1ione che prova &anta bene io Inghilterra e che ~ OC)la 
a tutti, intendo dire della Cltaring howt, ooo bo udito 
a dirmi : < bt•ati gli Inglesi che ne possono pro6l- 

; lar~ r , Chi sa quando noi potremo avere un01 simile 
j iiJlituzione. Pt>r rss1·re in grado di trarne vaota~gio A 
I iodi•pensahilo che il credilo ila molto piit innao•i che 
I non l tra ooi. .... 

I Senatorl~ Farina Rtlawra. Siforo .•• 
Senatore SclaloJa. F.d anche I ooornulo Relatore 

d1·l\'l.Jlìcio f.t·otr11le fa ero n queala crltd(•oza quantun• 
.que egli eia Laol.> iar\Jrtn:ilo drlle istituzioni 'li credito 
nostrane, e qoil!1tunque eS1enJo rgli stato Pl'f>feuo dl 
Li•urao doveese megliu d'altri 1apt·re, quei che lo bo 
sino a ieri ignorato, cioè cbr la Cltarifl!J howe ~ calia 
vt•ccLia io Livorno, ed era già io Toscana prima che 
fo~se stat.1 lrapiaalala in lnghillcrra. 

A Lii orno dunque seno le ra.l ddle SlanJt di liqui­ 
daaiont, e nel modo lo cui mi ei è deecrillo l'ordioa­ 
mcolo di queste stanze da uno d~i priocipoli ba.ncliieri 
toscani, ho avuto motivo di cootincermi cbe le Sian.a.e 
di liquida1ione di Livorno, opt'rano ao~be meglio della 
Cltarin9 "'""' di Lombard stre•t, d"•e fu introdotta da 
uno dti Corsi di toecaua. 

\'egga dunque il Senato qu:;11t1J male si argomenli 
talvolU dalla mioore u tna~giore esecoiiooe del credilo 
alla p~ssiLilità o alla ilnpussibilità di certe pratiche o 
di -certi istituti. 

Se le stante di liquidaiione 1'iotrodu,·onq a Londra 
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pro. tid~nu per il ~·e1so in cui nvYroi..e un dilf.lt•uso? rra 
il g· vematore ed il Co:11i@lio eopencre. 
Qu~sla lacuna non ai ~ colmata, lo era ternaro a pro· 

poni il mt.1do di eelrnar la ; ma nuo ho I coraµg:o di 
trauenervl lroppr) a lungo ecu DUO\'C pr .posuiuni, tt 

me ne astengo. lnla:,lo la lth:uua quantunque af,1·rtiLa 
rima De. Clh n ae non te ne saranno ~elle altre, e ciò 
noa estante st vorrebbe che fiuo alla iloe del secclc 

lo 0' O I arò dunque riù parola I questo rlguard·• per 
cui si teoiva vt'ntneotP a dime1zare il crrso. legule dci 
bi~)iclli, loceb ' io 000 credeva nvaniente di (are per 
le~"e. eleo p1·r lt>ggt! giarch~ a mio crrd··rP dovrebbe 
e11~er.: souintesc che per meno di circolare il Ministro 
delle F'nanre po1sa autorinare in via amministrativa 
l'aci·cltaziune dei biglietti nelle rasse dello Stato, 

Ora I' emendamento eh.~ ~if"DC proposto pnrter1·bhe 
che iJ Govrrno dcl P.e 6 nuroriuato ad ordinare il ri· 
cevhceuto dei bigPl•lli nel!e r&Me dello Stato. 
~i pare che questa form' possa implicare che emani 

un Dt•crPlO r<>ale il quale sarelibe autori1zato d;;,) potete 
lt>~i~lalivo. Siccome vr1lrei veramf'ntc poca dir.erf'nta 
fra la ll'ggr e questo Decr<·to re:ilr, io prE:ferirri che 
si dh·rs.'-e. il Ministro d"·IJP finanie può consentire il 
ricr,·iment > dei bi~J:etti d1·1'a B:inca. 

lo crdo poi che LaslereLbe anche, se il Senato lo 
credcue ro:1,·enientc, consrntire con o sena on or· 
·dinr dl'I giorno, cbe ~al signor llinbtro ai outorizzerà 
qurato ricrvimenlo. perchP. venne es:Jo già autorizuto 
per circolare, e1I io crrdo che non si 1ia fa~to cosa 
rn•no eonlorme al d·sp·•sto dello l•~g•, ond• basterehl•• 
il ricooot'rrre in 11ualrhe n10~0 non r!àersi f?ttto coaa 
mero roo,·enit'nle a qu"slo riguardo. Ora apiesherò 11 
1n'a etp:~ione con uo ett:mpio. 

Quando ai trattò in Fran<'ill d1·ll'emnn,_zioob e disrus· 
aiono d,ll.1 l•gg• d•I 6 ~lugno 1850, che tolsr il corso 
(ori.ito Mi bigli~tli di qut-lla 8.inra, Ti fu uno d1·i rap· 
pretenlanti, crrlo 1ignor \ ;d<1I, <·he ne vf'nne propo· 
nt"ndo un artirolo di h@t::e aITo11to ronrormE' a quello 
di rui rag:ùoia1uo. li ~lioidtro di Fiu::in1e di quel rrf:nO 
vi ai opposr 1tirPn"o f.O.;t.an1ial1nj·nte : lt irnpossibile 
<'I•" toi toFlialc obhl!;:ar1• il Miui:itro (li llina1•te a ri· 
ct•\rre J:1i d .. ùit11ri di qnrRli LiHI t>lli rhc possono r:nu 
t•rsi dai tiuoi rre11"tori, P ·i1npi•U1l1ile che veni;ate a 
di.nrz1ar cosi il C<•rso l1·~t1le. Il propo~lo artitolo di 

I a~,:iuuta '.rnne ritir .. 10 t: rimase int~so in q.uell'111Mrm 
voi ooo potC'ete aceo1tar la. Y~lra mar.o 1 quest'arl'• Lh·a, corne era Ja tutti IC'nza contrasto rironoaciulo, 
ganll d•~li atatnli. I cito• !l !litùtro 1h·lle Finanze potrehhe in •a ammiui·. 

Vi 1anauno larunu ma 0011 palrdnno colmllni. No: 1trat1ra per meizo d1 r.i1colare f,.r qu1·lla &lrllMa cosi; 
ho detto malt. Poll'a"Dno colm1:1rsi quel11J cbc earis in· "Yl·ramrntr, potret.he •rnil't" il t.tr11po, ~ spero clie non 
lt•rt•tlse degli atiunisti di rar colmare; lllll a qut'lh· che IUl'redrr~, - n rui il Minigtro ~t·ilc Finanze avr11sr. a 
ioh·l'P8lanu lo Stato oJ 11 puLU;iro pcnseraono l ro· rivorarl' il IUO 1u·r111easo, td allora f'Oll\'iene chi! poua 
steri nt'l 1ccolJ .. vvenire-. ri,oc.'lrlo se••ra f.arai egli il pro1110Lore ftt·r iotcrt'118fl 
Prestcente. li 1ign1.ir Mioitlro ù11 rhieslu cLe ai proprio del corse' legale in Eer.erale; nè 1i polr1·bbe 

fotle dala la priorit• nrlla totaz one all'art. -t, al che ' f~re ahrimer.ti quando I biglietti fl•UE>ro acrorsi in grande 
ustnte il signor Senatore Sciall•ja proponente dt'll'e· ! qt•autità n:te rnsse dl·llo !r'ttltl"I, *' eh~ i rrerlitori <ii qur. 
nif'ndamento. J aie non •olessero ricr••·rli, @i 1rch~ il llinistro <!elle Fi· 

Senatore Ceppl. Domando la parola. 1 uanze sarehbr aµp .. nto nel'a poai1ione di Car~ n1·ll' in· 
Presidente. Ha la pnrola. ter""IP di queste ultime, la 'niisura d"I corao l•gale brn 
Senatore Ceppi. B·> 1t>ntilo con piacere che il lii- pro&Sima a quel'.a del corso fon.alo. • · 

nia~ro Jt'lle Fin~n1r1 il quAle à forse più intere11sato in 
1 

Or•, qu~ndo trris'lr: 11Jtor zznlù per DerrtlO rrole il 
quHll parte di qui Ilo cht> lo sia i1 llinistro d'Agric<.il· · ricevi:":~PHlo dl·i hig1i1 tti di Banra nt·lle ~ tisse dello 
tura 8 ComrnerC'io, b:i. dir.biaralo c:be n:ln Intende ti· : Stut-1• 1art·bùe nc>ct>ssar:o un cdtro DerrC>to :-cale p<'r ri­ 
otre obbl'gntn al r.re accelM• i Li~l;elli della Banra locarlo, loccb . potrebbe rtrbied•re kmpo o I.re DU 

dalle C""6 dello Staio. J otDIO sgraJe•oh•, onde io prelcrirci on• aemplice mi- 
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diveolano note a tt.Ui e pare che Pon pouono conve­ 
nire 5L' n'-'n Il qnella dle A la più gnntl(' ciu• r. ·m­ 
mf'rr!ale del mondo . IP. res~no a ivorr.o ella pirrola 
To1r.11nA sono igriorate aocl' e ., qi.•t>lli cl:e 1000 (liù 
ioror1nnti c't>ll3 !loria (1•lll~ istituii. ni di t:rt'·•·,o. 

Quilnto poi al tirnore ùel aig:lor t'resitteote d:·I C4..n· 
siEho che non ai ahlla3Si Il cre<1 lo dt·ll.t D<..1nr1 riser­ 
var.do 11 rarollfi al ;.otere tr~islati\O ri rired<'re )'or Jj. 
nam~oto dopJ un c<·rto nunJcro di aoroi, noi crtdo n~ 
punt~ nè poco lon<lato. 

~ B•. to l'adagio c'.,e 1e a1.tic:1e impO!tlt! 1000 lt n1i· 
gliori, lrla non è eeualtnentt> noto l'adae;io cl1t' bi• ·gna 
fare i!.vecrbiare I!' islilu1ior1i pf'r ~terle utilmrr te ri 
Cormare. 

Lasciando lii.ero il cam;-o al:a riforma d1·lle isi.itu· 
1ioni, 1'ir duce ne! publ,:ic 1 la fh nritt che 6ar;inoc. mi· 
gliorat~. il che le melte io maeflior rre:!il'>. Al coolra­ 
rio te voi ptoclamate che p·.·r tutto il secolo in cui 
riviamo? ee non p'ace altrimenl' a~li aaioo:sti. il ~f'!e 
dev'esaer costr:UIJ aJ arnmirare con1e prrf,·t:it:sitno que· 
alo parto della noslra Banca, 1' .i la cvndaDoate a Dil­ 
acore ro'1 la impronta del discrt,d'to. 

Ieri :'altro quando era quusi al lero1i.1e la votazione 
de!'o etotolo_ l' çoort.vole Relatore, CO!nl.attendo una 
pror ala elle fu p'>i da 1ne ritirala, vi dite,-a cLe e lul 
bvia 1'00 ~ da negarsi ron1e colla pro~·Obla d;,,·I Sena. 
tore Scialojil si pro\'ede.:J.Se ad u11a larun.1 rht' Tt~ra­ 
tnt'otc Cd·a.eva ed ~ 11te sia nel l'rogello gott'rnativo, 
sia o I proc;ruo de!l'l;!Iìdo Centrale. • 

Qursla la~una CùD1istevSL nel n..in t'!llcni 1ta1a alruoa 
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aura amministrativa, di cui il signor iiioislro non a­ 
vreblJe a rendere ragione, evitxndo altresl una puhbli­ 
cità che pojrebbe anche nuocere allo stabilimento della 
Banca. 

Ora io non intendo veramente di lare una formale 
proposizione, ma vorrei solamente Iare presente che 
converrebbe eoppruneru l'art. .l del progetto di lcggt! 
e cbe rimanesse inteso nel Senato prr ìnezzo di un or­ 
dine del giorco, o anrhe senza un ordine dcl giorno 
per l'adesione dcl signor lhnii\lro delle Finanze am­ 
messo sema contrasto, che sarà in Iacolta dello stesso 
Ministro di Finanze di autorirtare il ricevimento dei 
biglietti in quelle casse che egli riconosca opportune, 
oppure tutto al più cbe facendosi un articolo di lep:ge 
81 dicesse it Alini.stro di Finanze puO auturuzare, ma non 
d governo del Ht, giaccnè questa espressione potrebbe 
implicare l'emanazione d'un Decreto reale che ai abliia 
poi da rivocare alt'occom-ma con altro Decreto reale; 
Iocchè parmi aver dimostrato sarebbe sconvenevole, 
Pr.,aldente. Prima di dar la parola al Relatore 

debbo rdr •~vertilo I'onorevoìe Senatore Ct'ppi, che il 
Senato delibera sune h·~si, e non può prendere ìutel­ 
Iigeuse di ecrta ; qualunque inlclllt(enza privatu che 
prendesse sarebbe uu uscir fuori e dalle sue lemueiom, 
ti dagli uei parlaunntari, ed BDCil"! torse dalle cenve­ 
nicnze governative. 

Senatore Farlna~ Rtla1ore. Io voleva solamente os­ 
servare, che una gran parte dei pt!ricoli cui face\"a al­ 
lu15ione l'unorevola prcup1nanll', S\"aoistono alla ll'llura 
dell'art. 4, do,·e è dettu clit" si aulorizzauo i ricevitori~ 
dove t>eist«s uoa sede o succursale, a ricevere questi 
biglietti in pagamento. 

Dunque qualunque volta il M.inislcro aLIJia bisogno 
di ca1ub1arc quedll L1gileui, qualunque 1olta J'arnr.n1oi­ 
&tralore Jocahs abLid Oigogno di avtre mooct.a souante, 
manda alla ca&ia della lianca, duve se oe farit il Cllllll• 
biameoto; io cousegucnza questo gran pt·ricolo di ;i(­ 

fiueoza di b~lieLti da poter pJrre 111 irnbarazzi> lo Staro 
mi pare che ev.toii1ca dal muruE:nto elle e il Miuislro, 
e }'amministratore !orale po880no immediatamentr con­ 
vertirli, ad tlgoi bi~oj:OO d<'llo Staio, io moneta m~tdl· 
lica: Jo (accio prC'Eenle quesla circostanza alllnchè il 
Seoalo possa lenrre in quel ralcti\o cbe cn·derà la pro· 
posta dell"ooore•o!e Senatore Ceppi. 

Senatore Dl Revel. Quanhl a me non ho Dl'S!'Una 
difficoltà di ao~tituire all'cspre~ioue il Rtgio Goutrno 
l auioriz-iato ttc., la 8"gucnt1•: il Jlini.stro di J'ina111t 
; aulori.:salo: anzi io prert~rirei q1u·st'ulti1ua, io quaolo 
che 'appunto 1'ar1oa che darei in mano al Governo può 
avere uo• iofiuenZ<l lt.·giuima sulla Banca; tsso la puO 
t:aercitare J•ÌÙ facilmente, se lammissione dt.>i Li: . .dil'lli 
della Banca nelle cass• d•llo Stato noo è che I' elfello 
di un'istruzione mi11isll·ri.de. Che se si dotessc emanare 
per Decl'{'\O reale, il qu<ile si al'C~dc poi da rii;ocare 
all'oecorren1a con ahro Decreto real~. questo siruran1ente 
polrebbe a quel mon1eoto, dirò CC'11l, crt>ar motivi di 
d1ffideoia ""'° la Banca, il che è &<mpre periroloso. 

Quiurli jo mi assorio alla proposta di sostituire le 
parolt>: I' Ministro di F11ianat è aurori::aro, ecc. 
Pre11ldente. 11 Ministro •li Finanze accelta? 
Ministro di Finanze. Accetlo. 
Prestèente. Se non vi sono osservazioni in con. 

lrar10 lcggrrò l'art. 4 dt·l progello dt·I Mioistero, e poi 
J'emrndan1enlo dcl Srnatore Oi Rcvl'I. 

e Art. 4. 1 higlielti della Banco d'lt,lia saranno ri­ 
ce,·uli io pagamento in tulle le cai::se dello St~lo, dove 
rsi!!te una sede o una succursale dt·lla Banca mede8ima. 
Il Govrrno può anche ordinare che si ricevano in altre 
casse dt·llo Stato. 

L"rmendamenlo proposto dal Senatore Di Re,·cl ed 
acc0nsrntilo dai due Ministri. sarebbe il aeguenle: 

, li Mini111ro delle Finanze e autorizzato ad orciinare 
cl1e i bielicni d1.:lla Banca d'Italia siano riceYuti oelle 
casse ddlo Stato. > 

Sonatore Sclaloja. Sarebbe meglio dire: li Ministro 
dtll< f1na11u può •••.• 

~t·n:iture Dl Pollone. Farò e ssrr\a1e in ordine a ciò 
che diceva l"ouore,·ole llelatort, cbe non vi ba incon­ 
l'l'Dirnte a temrre in quanto che l'autoriz:zaziooe di cui 
si tratta noo al·rà lungo che in quelle località ove e~ 
sit>tono St:di o succursali della Banca. Ma se si man .. 
tif•ne r uhi1no iuciso il quale dice: I JI Governo può 
anchu ordinare eh.-: si ricevano in altre casse dello 
Stato, l'J la guarcnligia che offr:riva il Relatore a lran­ 
quillare i dul.it>i che polc\'auo nascere, S\"aoisce affatto. 

.Ministro delle Finanze. '.':011 crt·do asaolulamente 
ncct·ssari; di entrare io qul'St.l di11cussiunei bisogna Ja-. 
sciurla all0apprt'tzau1ento dcl ~iuistro. lh·I reato, rip1~lo, 
cht! sarà autorizzata in mudo clic non nascano iocoo­ 
vt~nirnti. 

8cnalore Farina, Rclawrt. L'lifficio Centrale ba fallo 
io g1·nt:re questa OSSl'f\&zioue: se il ~inislro auloriu:erà 
le casse a r1ce\·ere biglieui in altre localitA, sarà sicuro 
che in qul'llt> lotalità si possono accettarP, e che ai ti 
lauto viL·ioi alle località d.,1e ci sono sedi o succursali 
da pr>lerne rarihneote procurare il camhio ad ogni bl­ 
sop:no. 
Presidente. Il Scoatoro Sciai ja &\'cva suggrrito di 

ramliiare le pnrole è aulori:s:cilo ;o qu<·lla di paiò. 
S"nat11re Dl Revel. Accello. 
Presidente. Leggo l'articolo 4 •mendalo per met­ 

lerlo ai voti. 
r Il Ministro delle Finanie 1•uò ordinare che i bi­ 

gl,elli della Bonea d'Italia •iano ricevuti e.Ile caS!e 
dello Stato. • 

Se non e·~ ulteriore (18~rrvazione, lo p0ngo ai voti. 
(Approvalo) 
Sc11'tore Sclaloja. Prrd1ò l'articolo da me propnalo 

ha sortito indirelt.a1neotc il l!UO eD"l'llO, e ~r1·hè confido 
clic il c.,.,.erno, mas<time s'è nelle mani di Ministri 
con1~ i pr~enli, in cui ho piena fiducia, voglia usare 
dell"arme rho il ronle Di Rcvel gli ho posto n<·lle mani 
a bene del publ>lico iukr<·sse, ritiro 11 mio emenda· 
mrnto. 
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Presidente. L'<'meudan1ento essendo ritirato, passo 
all'articolo 2, e lo li·J.!go quale ata nel progetto dcl ~i· 
nietero. 

• Ari. 2. l'\ •D si po:rà apportare mo~iOcazione allo 
statuto, n~ prolungare la durata d1·1la società cltre il 
teruiine stabilito, se non per legge delle 8tato. o 

Se non 11i domanda la parola uher:or111cotc su questo 
articolo 2 lo pongo ai veli. 

Chi !"approva, voglia sorgere. 
(Appro1·ato.) 

Pl\ESE:'iTAZIO:\t: DEL PROGETTO DI LEGGE 
Sl'L CO~Gl;AGLIO 

PROVVISOl\10 DEl.l;lllf'OSTA PREDl.\l.E 

Ministro delle Finanze. Ho l'onore di pres1·nl:.1re 
al Senato il proaeuo di h·~pe l'UI conguaglio provvisorio 
dell'jrnpusta prediale staio ~ia votato dall'altro ramo dcl 
Parlamento. 
Presidente. D» atto al sigrior ~linistro delle Finanze 

della presentanone di questo progeuc di lt-l!~l·. 
Interrogo il Senato se intenda che tal,~ progetto, per 

la sua particolare qualità debba percorrere la via ordi­ 
naria dt'll'rsame negli Ultìci, e quindi della Iorrnarloue 
dcll'Uffìero Centrale: ovvero dl'Lhri. darsi allot Commis 
slcne di Iìnanee. Crt-do che la materia aia alibas1anza 
importante per .Car sì cli e io debba s .. uoporre questa 
osservuzlone al Senato aflìnchè sp:1·i:;hi il suo avviso 
al riguardo. 

Senatore Dl Revel. nornando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Dt Revel. lo vcrrel "provor-are dal Senato 

la dt·lilJeraiionr ehe questo proµf'llO di ll·j:!ge andasse 
prima nPsli Lfflci, anzid1l\ alla Con1111i6SiOnP. poro.a­ 
nente di finanze, perchè in 't'SO non ha\·vi la quc!lione 
sola di ftni.nu•, rna (r;ò elle mi spiare di rlire) Yi ha 
una questione assai piil i111por1anle, ancura di qt:cll;, 
dellE> Hnanic. An7.i, io non so se ~ia o non ro11f .. r1ne 
al rt'gula11Je11lo, ma rrt'dl'rl"i o,1portuno rhe la Cutumis· 
1ione, la quale. secondo il uun1cro dt·gli lOìci dl'I Se­ 
nalo1 co1ne aono co~liLuiti, non polrt•bLe r&;ere che di 
rinqoe 1ot111bri. rosse con1pvsla al111<•no di tiieci, cio1\ 
che cia11cun I:ffi..:io oomina"e ed clt·gg1·1:1se Dt·I suo seno 
due me1n1Jri i QUJli poi Uniti f1JrrIJt'rt bbcro l'[fficiu 
C1·ntralP. 

lo peilSO che l'i1uµortanza d1:1la nialt·ria, con!§iJer01la 
avllo i Yari auvi t&aprlli, possa consigliare q111·11ta 111i • 
aura, se però: co:ue diòSi, non ~ coulraria al r(•gol.1- 
menlo. 

D<Jmando poi 1c il rrt;olamrnto stesso uon potreLhe 
permettere che lo sleiSo Prei;idcnte desigoaas(! lale nu­ 
mrro di mt•mbri. la ogni caso è mia opinione che lil 
Commii;sione no1ninata sia cocnpoeta. Ji più pcrsont>, 
pcrcb~ la mater'-3 è gra\"issima, t>d ~ netts3ario percio 
cbe l'IH6cio Centrale esprima Bino ad un ccrlo punti> 
qual sarà il suo uvi•o. . 
Presidente. li Sonatore Di Re1·el chitdcrehbe che 
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il pro;.;ello st·gua il corso ordinario dt·gli l'ffiii, e che 
ftuiudi si non1ini on nu111ero 1naggiore di commissari a 
costituire f"L'!lìci11 C•.!nlrale. 

Senatore DI Pollone. Domando la parnla. 
Presidente. Il• la parola. 
Sco.itùre DI Pollone. lo non ho cbe ad invocare il 

rcgolaroeoto pl•r ct>rrispocdcre al con1·eno del Sl'nalore 
Di Rcvcl. 

Il rt•gula1ncato pro1•\'e.te decisamrnle ai casi di lrggi 
gra\·j, ecrc7.ionali. pvr le· quali il nu1ncro dci com1nie· 
6ari eletti dai rinquc l:ffìzi non è aurtìnienle. Esso 111- 
bilisec allora (·Ile gli [ffizi C.acciano la lcro Yolaziooe a 
BfJuittinio di lista, n1a con fo.rolW di aceglicre aull'inlero 
CorpJ d1·l St•nato. 

Quanto al uumtro è il Senato cho lo dobhe deter­ 
min11re. A mc sc;nbrl·r1·Lhe che il numPro di no,·e 
rnc:uhri potrebbe esae:"c suflìcicnle, ed allora. verreLbe 
l"appli<•thilot~ ciel disposto ~.!!"art. 2 r, il quale dice che 
si ra pL'r rotaiione negli {;ffizi a squitlioio rl! 1it1ta, ma 
ron IJcoho <li srrglicre sulrintcro Corpo dcl Sonato. 
In 'lt111sto raso, lrrniinato lo spoglio df·lla votazione in 
ciasrlu·dun [rfìrio, i ci11quc pre6idt!nlì si riuniscono, e 
r::1c·1·0gli\•tllfO i \·oli dl•i c·iuque [(fi~j ne (anno lo spoglio 
t:<'r.cr:de. Pt·r quL·.;te ele1.ioni ha:ila la m:iggioranza re· 
IJti,·a d1·i foti. 

f)u,·sto mt'lod.1 si ~ già pralicalo molte volle, e io 
rr1•do che il SL·nato nnn vorrà di:1costarsi da quanto 6 
di:•poslo dal n•gol:unento slt>sso. Quindi io mi ria.i;su1no 
dir1·n·lo che si ra('cia qorFl:i \"Otaziooe e che il numero 
dei 11u·n1liri sia p=)rtato a Do\'1•. 
Presidente, Il S1•nalo ba inteso la proposta dcl 

!'i:;:nor St·natore Di ru;ioul····· 
S1 nalorc DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen Llure Dt Revel. lo mi assorio taolo pili a que­ 

sta pr .1p 1~t 1, in qn:-into chr, se non vado errato, siffallo 
esp•·.li<·ntc ru gì; dal Senato adott•lo quando si trattò 
d. Ila Jrg~e rll'll"[:'ltruzicne pubblica. 
Presidente. Il ile~~o la parte dtlrart. 21 dcl Rego­ 

J;1me1110 a cui si rir1•risce qut>sla pro~ta: 
e Il S1•nato può anche furrnare Commissioni speciali 

pvr l'es-.me rli una o (•iù proposte, proc•·dcnJo io uno 
d1·i modi rlie M·guono, cioè; 

~ 1. Per Tùlazione falla negli rrfici a squitticio di 
lisla, n1a ron racoltì Ji ac1•gliere soll'intiero Corpo del 
S1·nalo; in questo caso, terminato lo 1pc·glio della TO­ 
lazione in ciJsrlJe.Jun t:rncio, i l"inqtJe preasiJroli ai 
riu11iano110, e- rarcoglicndo i •oti dl·i cinque Lffici, ne 
!.1nn.J lo l'p @lio gE>nerilile. P1~r qucslc t!lt>1ioni basla la 
mai,:gioranza rclaliva dt•i voti. 1 

Si agµiongc a questa proposta quella anche della 6•­ 
sa1ioue dcl numero elle I signori propoocoli direbbero • 
di nov~ meruùri. 
Senatore Saull. Domundo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

Senatore Saul!. Mi pare cbc questa legge abbia una 
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portata talmente politi.·a, che dovrebbe essere P1aminata 
negli 1.Jfici, anaichè andare ad una Ccmmissiooe .•• 
Presidente. Que&tu ~ preci .. mente ciò r.he Bi io- 

tenderei.be di fare. Ora •••• 
Senatore DI Casta11netto. Domande la parola. 
Presidente. Ha la parola, ' 
Sena loro DI Castagnetto. Io credo che lo sco: o 

dell'onorevole Di Beve], al quile io mi accost piena­ 
mente, sia quello di oucn-re una disamiua di questo 
progetto molto approfondita di tulll sii [ffici dr! Senato. 
Ora io prevedo che prohal.ilmer te, il Senato a~gior­ 
nandosi per le r.sle di Pasqua, non Bi p lrà »ere quel 
numero 1uffiriente dei nostri colleghi per potrr dire che 
questa disamim prore.ta co:ne noi tutti deeideriam ; 
di modo chè ai fìn-rebbe pPr nominare eemplicerneme 
la Commissìone, e cosi tale d:scussiooe sarebbe rimessa 
a nove memhri a vece di soli cinque, e forse non 
avrei.1Uc lolle qoelto sviluppo che a•rebhe a•u10 riman­ 
dandola alla -.'.ornmi~·one penuanente di 6n11n1c. 

lo faccio prf'aenlt" questa mia osservazione perchè il 
Senato oon lo ancora dal nostro signor Presidente in­ 
terrogato sul gioruo in cui intenda o;ggioroCJrsi, e do­ 
mando che 1i decida sull'apgicrnamentc prima che 11uila 
propoata dell'cueievule Senatore Di Revt-1. 
Presidente. ~P non fe;sr.i sl 110 prPVt"••oto dal 1i~nor 

Senatore Di Castagnetlo, ed aveil6i avuto nglc di l(or. 
minare quJoto stavo pe-r dirt>, avrei io stesso do1u:io­ 
dato al Senato qJandJ inl<'ndeva d'aggionar<i ~er pro­ 
ccd~re poi ali' e3a1ne Ut'gli rf:ìci di qu•Rl·J pro~etlO di 
lr~gr. 

lo credo luUavia che aia più r.pportuno di d •lerr.ii· 
oare pri1na l:.t forma in rui si debba · qu~sto pro~l'llO 
nan1inarr, e poi l'uggiorriarnC'nto, a mtno rhr. il Se­ 
nato atim01aje cht'! do,·eeae l'na~iornatr:eoto prcre1!ere; 
ma parf', riptlo, ct1e liasatD la fv~1ua rie~ta JJ;Ù facile 
lo &tahilirt> il giorno io cui d•·blia nuo,·an1tote il Seriato 
riunirsi, ed in coi 9i poA1a pn·aumibilmrnte ottl'n<·re 
quel m:.~gior concvrao di Senalorl che A ques1'1 scopo 
1i d'8idera. I 

Non e1sendovi dunquP 0&1<'rva1il1ni in contrario, io I 
comincil'rò <lai metter~ ai voti il partito ri)tuardo al I 
modo di proccdrre pt•r I esan1e prrlìwinaru di qu<'ato 
progetto di l•@g•, val• a d.re la proposi« di adouare 
Il numero priroo d··ll"artirolo 21 del rr~olarncnto con 
J'a~giuota dl·lla tìasaziont! dt·I oumcro dei comrniit.1-iri 
• 00'\"f', 

Chi ;ipprova quP~to partito, voglia &urgere. 
(Approvato.) 
Ora, ae mi permette il s .. oJtO, parlerò dt:ll'aggiorna· 

ment\J. N11n so quaodo sarà terminata la discussione di 
questo progetto di l~gge, e sono certo cbe il Senato 
ooo vorrà eepar..1rBi prima che 1111no giunti al Wrmine 
dtlla discussione e alla tolazioae dcl 111et.ll!Silno. 

lo duuque proporrei che Uopo terminala la diecod­ 
aiooe tt l.1 \'OUziuoe del proseno di leflge 11ul!a Conèa· 
1iooe de\la Banca d'Italia, il St'Dato ei aSJCiornaa!le al 
j2 dt•I teoLuro me1e di aprile. 
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Sf' ·101: c'è oa.at-rvazione io cootrario, io propongo :I 
ee~uenle ordine •e' ~ioroo per l°Bdunaoza cìel 12 a­ 
priie. 

A ore 12 meriJianei, riuniune uegli l'ffiti per J'ee~me 
de: progello !i l•gge eul co:iguaglio dc;l"impoBla fou­ 
diaria. Alle "re 2 seduta f·ULblica ~·er la <liscu8tliooe 
rlt>i se~ucnli progelli ~: legge: 

1. Co1npetenza in 1nateria prualt! dei i;ii.;dici di 
mandamrLlO e dt-i tribunali di cirroodario ; lt!~u:to 
dl'i:a discussioae che gi~ ba avuto luogo in Senato e 
che ru intcrrolla ; 

2. Sp<:aa alraori!inaria per ripi1ra1ioue al p:ilauo 
già durale di Genova; 

3. Maggior•• spe•a per rimborsi all'azkoda dei Preetl 
io Firenz:·: 

4. t:oggiore aprB• per la ataiiooe delle lerro•i• 
dello Stato in Ge!lovn; 

5. Spesa alra·'Jrdiuaria per gratilira1iooi ~li agt>nti 
dl'I rl'saato d~zio d: 1nilcinat1, Dt-lle Y:irche. 

Srnalo1e DI Pollone. DcmaoJc la parda. 
l-res!;..;E.1:té. Il Senah.re Di Pol'.one Li !a '>lrola. 
'0nat~re DJ PoJl; .. ne. Poi··b~ .'oo:re,· ... Je P~Pi1cule 

ta ;ettc J'urdin': ~~I siorno per la pri'.Da tornata dopo 
cessate le l"a:ac:.e 1Ji oc: orre d: rJs~H\~r.a:-gH uo'oa· 
ICr'. a&Joo(>, ed è cbt 15li lJrfizi IC'&Juno rer cui Urt'ube 
c0pp<lrluoo, prima ,!j dar p;•s80 a::1crc!:oe del giorno 
~.t.' ;~• !"uo leat.·, rt: f..re l'f'st:-azioae e ha ct1stitu1i :o~ 

d1•g'i cf.Gzi medl·&imi; quia:!: marltdi."' I~, ci 1ar~·bUe 
pér prir.:J3. cusa que'1a della cr.stitu1ioor. deg:i uffizi. 
l'res1den•,e. I!o c1:•tl•• che 11 Senctc r.oo .ai 101:- bbe 

a..:giorn;.10 prima ~be aia termi:~ata questa dii;cussionc; 
coiti p ;re prir.:a che ci 1rpariaruo 8 farà ret.1lr:i1ione 
Le21i ur·a:. t' polran.:o 11::·e costi•a'rsi ;IUU)~~iata· 
a-cn.P. 
5r •io.: \;·e O"lt·rva&ionr, è ('u· que irle&o che !'or­ 

dire dcl gi rn\> rir.;aott rasato nell a:1idetla co11f.>r· 
mi1•. 

l'aseia,no all"urtirolo 5 dcl progetto di leggo mini- 
1ter;atP, 

e :ie;o1euoa Plrra aor.h·ltt pub easero aulorizzala 11d 
emelLf'M' bigl:o:ni a: 1:urt3\ore se :lo • per l<'l!gt:. • 

fian1mcota il 5eoalO che l'artico"o 3 è gi• lllalO VO· 
bto i1·r • 
JUlnlstro dl .Airr:coltura • Commercio. Do­ 

mar11Jo i ... paro:a . 
Pre•ldente. Ila la porola. 
Mini .tro d"A;;rlcoltura e Commercio. Itri di88i 

~he all'art. 5 nvrei presrntalo uo'ahra r1·da1iont: p;ù 
eem~lire, ed ~ queala: . 
• N<'ll&Uoa a:tra Banca ~i circola1ione polrè Ml8t-re 

istituita ae noo pt-r legge. » 
Se l'l:r6oio 0Pnlr,le r.;o ha diffirolt• pa113erei quo- 

1l'artictr'.o al banro dcl.a Presiò,!lz.3, 
Senalort" Fa..rl"i!&, lttlG.lort. L'Ufficio Centrale ac. 

CPlla. 
Senatore Scl .. loJa. La nuova combinazione del ti· 
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Ministro d'Agricoltura e Comm•rolo. L• que­ 
stione ~ mtrt1rut'ole di redasioue, non di N>Alani.a; ap­ 
!·uo:o perrli~ avero Tcduto che l'articolo 5 dcl progeuo 
!.el ~1iniater.> era 11.1to mutato dan·rml·io 1eni'1hr1 in­ 
tcnziune che quella 11tal3 r-nunciata dull'onorevole Sria­ 
loja, riot'• di DJO rar COrlt•re UO e(]UiYOC'O aull' USO di 

sano che l\()letae andarai al di :a e trovar qualrl:e Iorma qui': titoli io carta rb,. oggi ei ge0Prali1z1no oltre Il 
di rarta di rirrolazionc, la qualt , Ofl•a avere teni i · :;i~lielhJ di Banra. io avevo creduto di suggerire la (or· Tac'a;i:gi delle clv/e a porla'.ore e divenir ne! lP111pu no la. già u.aia nel 1850, di Bonc4 di circota,;ont, 
8lt'SSO proHcua di qualch- ineresse. come f.1r1nola che tuui oggi r onosciam» e p'l'liamo 

lcsomms ~ qu11sta un 1 materia Intorno 1 la quale rettamente definire. 
og~i si studia e 11i · avora molte ; sic eh · tor::'-' porr- tre- Io ere-leve dunque cli 1 r'fir~ a quello rbP desidera 
vars~ qua.che torma nu =va di r-arta cli circolarion», Ja I onorevole Scin~l•ja, ma se mcnornamente ai meue in 
quale o p11P~a PM·:re un succcdaru-o più 0 mt"oo eftì· ~uUbio la ror&.'l di qutsla rr-.&e, 1icco·11e non è q'Je· 
race d~1 ~i~!iPlto di Bar.ca od C'SSt•re C''lmpnana di . 1 . .. . . . 

t- 11ll 1nP. r 12 r11 rPun2100A, BOno di~po~tis~1wo a riprcn'1rre 
qtJesto hi,;liett pt'r a:utarf la rirro:azione P rlivPnire 1 a redazione prirn:i. 
ea.oea me. ei;ima rar.a di cir::-4.Jlazione Dcsirlero alm1.•no rbe l't:ffi1·io •lica ie tiene allil ltJil 

Ora im:naginando una [a"'ra l.1 ~naJ.. no·. polt·njo reda1ivn~ o 1e prereriseto lo· 111ia. 
eme?IPrP. ':i6reai 1i Barica, I Ol:Jt r:1.i . tllo t-grt·::ia- SC"nuturP Farina. lltlator-.•. Domando la parola. 
mecle !'[ffirio Centr;1J~, ro\'t.3r !•Crò aaea~ere ad allre Pr~tJente. 114' la par,·:a. 
oper.11ior.i ,:i Il<tn:-a e ~io\·~r.:ii ~i qar~tn r.uov11 rorma 5cnatore f- a.·lna, Rt!!a10,·e. L't:fficio Centrale li al- 
di titoF c::.e 1: f)trt-lib"ro ~51erin1:11l .re u1;u al:a .:irro· qunnto 1nouco; IJ r;•gione dt-111 giuri~pru!lt•aia, dl·ll'u10 
laziJD:?, •i11 ;;~ u:1a circo:,,_.;onfl di n;ilura speci·L• e in,·al!lo giuslif.rao;a la r.•daiivnc dell'onortvole signor 
Jh·ersa d;1 <;U"l:a "'el Li~J:ello Ji DanC'a; j,, nt:to vorrei ~linistro. 
che rosse flilcht> qu··a1a circol3tione futura inC'lu!la nel 8l.lndo però oll'io~rrpr1!la1i, ne possiLill': 1areùhe qu<l&i 
cancello @t~o'•rico :'i f;anca ,!i circ ·laiione. Sirrhè ai giu$lilìra·a loa rctlazioae ~ropn&ta d.all'ooo~vole Scia( .• ja; 
poles!e !or :'ire: voi 1ittc 8a11cL<' .:i cirr.olaz:onc, e vrra•nenle fra i ch,.kJ ed i Li~lit•lli Ji BanC'.a e' è uoa 
qui:idi la vostra t:•J1t:tuzione non può essrre fatta ae dii.crear.a eJ· enzialt>, t-d I> che il ch.tk è lr.ilto da una 
non Pf'' le;ge. persona e pagabili! dJ un'ahra .. n1l'Dlrc in~t'ce il hiHlieuo 

Per eviiare ~uesht i.;lerpretaz.ioae troppo an~pia che di Danra è ~n•?re la 8Jnca che h, lr..i,e e che ILI dt>\'9 
potr\•l>Ue &'·ere 1'\·1:;r::à.llionc 1, g_~.,r·la rl;;~ ai;n;r Mini· pagar ... , dunque \·i è teram~11te tra runa roaa e l'altra 
1tro: lanlo pìej cl1e li: &Jug:.;t•:·is.·t• .'.opo una c'l:111.ii~;ooe ·1na d10'~rt·nia t'bl+'Dziale. 
1ua mt·dc1;1ua ~( n~·al,;r;. .~l.;rrT:~·io C1·1i-ru!P r,;1r Je. Forse pf>r m••RJ!ior chiarezza prererirei ~ocora la di· 
ler1oi!)i1 mrgro il ··oa.:et "' io !v pr 3here~ di rilir.;re ciLura BiglitUi di Ban~·a. 
qut'sla ~ca ~:-o posizione, ~t'rcl· \ ri.,··to, pvlrt"Lbt" ;;:• Mlntstro d'Agricoltura e Commercio. Noo io- 
dcsrr •~ d! ìà UcHt: sue ioll·nz.ion , r IJ esPrlerl·Ì a. con- sisto. 
lenlarll; ·n\'.t.e :::l'arlirolll ('Qffi(' rave\·· ron1~il.1IO rcr. P~·ee.ltleu~e. Dunque il Yiui,(r\) ac·crl~ 1~ redazione 
Dci ... c~jlrai~, pc,. .. :,1- 1eal1ncn ~ OH~: it.:it:! :tHcndiJmO d1·ll'tflldo Ct-ntrJlt>. 
che CJ!d: aia il bii;l:euo di DJ·: :a m;; duma :; r:o'l si L~c;go !'arti.;.J'.o 5 dell'Uif:cio per Dl<'llrilo ai toli. 
I~ ti:ù ~ 1i dl·llba O 'C!On rb:a1n .. re MOl..illl~Ult 0 .. nl·I di e ~t:jlllfl·allra llOCk~ può ess1•re autori1&ii.la ad emet• 
cireo.;iziooe la B.ini:a cLe e1nl'lle :I Uid:ic1., •:::e oggi lere bigl1elli di 8Jnca •~ non per lt•ggc. , 
~ :oo:idcr.il' COlD': 11 pri:JO tra' i.i tor t.!; f'irc .... :oi.iioo • Chi I; t;f l>rova, so·ga. 
0 s~ non 9 p·1ssa dJrt cc..o 0·;1;,ionP .,u ... o ti1clo 11J. (A~pru•ato.) , 
all;e 8<111[ ·be ... ll'ODlO o i i~lic'1•.iJl~1JOe c:r.L' ,; eerv;1~0 e Ari •. 6. ·' :-onlraffall( rio rtili;ifir:atori di bigheui della 
di quakt.11· u;tro r.ucced.:.:lc•o "'e U10J·eho, a! qu.1h• è&· Da."& ~ l1al1a e coloro che ac1rntcmente inlrrdur8B8ero 
yenli caria d: circolozionr. J d•ll'es1ero o l•r .. ll<!ro uso di bigliclti contrall'•lli 0 fai 

goor M:G:stto mi eug~.;ri:e;:~ ar.'os3ervaiiout cht* o 
IOlLOIDeUO I .o; n:ejt•81GJ • 

E111i è .,,.e"o ebe ,.e!ll? le;gi :.oatrc (r.o') &o preci· 
aam~~te in qua·e" ,j è u:: o;r~;rclo 1iwila a queilo ·ba 
egli vorrc:;,Jt, q:.1i ·eutrti1lmeote r;,.:01iurN>; 1..0 1r1i1·olo 
oeJ quale ai 1J<>r'.a ~i Banche di t:ir~olaJonc. 
U.'~1•-:o ( A~r;coJ,ura e Co.nmerclo. Nd'a 

l•&g• 9 lu!lio 185,. 
Scnalor~ So•a!oja. lo f>':'Ò farei r 0l'llere al •:~nor 

Ministro cbe dopo \ 11ro~res1i raui ,.e:1~ forme dl'lle 
carie di rrcèi10 d•I 1850 al t36l, qu•ll• forma ci:o 
e~li propone JkJ&rt:b e fu:-se 1upt'r<tre l'iateoziooe !IU.l e 
la oostra. 

~f ~~~ro d'A~.'ic?!tu ·• e Commercio. Oomando 
la t)iir .... :a 

P. :il.:.dn.e. ~r mi:. di t:.itlo te n1i prrn1rlle, lrg- 
3er.1 l'a;·~;- o:o de;i·l ffcio fent;-a:e perc:t1è i~ 1!~nnr ~t-­ 
r:a:ore S··iJ:uja DrO. Onl~ d' lllt'Ot'rBi il qllPSlO articolo. 

L. Llffidu coalrappo ·e all ar~icolo & del \linialrro il 
se;;ul·~~r : 

t :'i1·~tJr.'allra sociell pub essere aulOriuJta ad emet· 
ltre bi~lirUJ di Banra ec.• non per IP?t:e. • 

I.a :•:i.rola a al aiguor Ministro d'Agricoltura e Com· 
111·r.:·io. 

0f?gi, ro!'JlP egli 81 m<>izliii di rne, sorg"' on nuovo 
bijlliPllo, una riuova ce1rla rhe f lo •hlk al portatore 
1en1ll ·dettrmiria1ione rli 1rndenza, fl 1nolli anii 1.rn· · 
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1i6c.ali, Inrom-ranno nelle pvne staLilite dalle leggi P'" 
oali del Regno contro i fal~ificatori di false mouete 

· d'oro e d'argento. > 
Ace.Ila il signor Miai•tro la redarione dcll'Lfllcio 

Centrale? 

• 

Klnlatro d'Agricoltura e Commercio. L'ac · 
cetto: la variaeione non porla che sull'aggiunta delle 
parole del Regno. 
Presidente. Leggo l'articolo 6 pt•r metterle ai voli. 
Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 1-arola. • 
Senatore De Foresta. lo i.mo che quest'articolo 6 

nella applicazione P••S8a dar luogo a qualche dubbio 
assai importante, cbe sia necessario di t·Limio11re con 
v:iriare lt: ultlme parole di qucet'articclo anche per un 
altro scopo che spiegherò. 
t dello io t'SIJO articolo che i (al:1ifìcatori dei bi· 

ghetti dt-1!11 Banca d'llillia; e quelli che introducessero 
qut·ati hislit·lli falsi nello Staio e li spendessero, sa· 
ranno puniti colle pene atahilite dalle le11gi penali dtl 
Rtgno contro i fal.il.Jric.:.tori di talee monete d'oro e di 
argento. Ora, egli è certo clic a termini d( Ile lrJ;l.?i pc· 
nali le pene sono diverA1' p1·l cJSo che ai tr .. ni di fal- 
1ifica1iooe di monete dello Stato, e ili fJl.ibrirazion(' di 
monete estere, Può essere perciò debbio a quale di 
queste pene 'oglia rilerirsi questo art. 6. 

8i dirà setua duhhiu che ai '1evl! intendere che vo­ 
~liansi applicare le P' ne e1aL1li1e do Ila legse contro i 
Iabbricatori di false monete dello Staio, dacchè si lr•lla 
di biglitlli della B;nca d"llalio. lo sorei pure di que- 
1to av,iso. 3eooochè 1icC'ome le pene contro i faLL>ri 
calori dt·lle monete estere sono minori, pt>trebbe acca· 
dere cbe i tribunali applicnss('ro di lirl·f1•reuza. que1to 
ultime pt.-1 principio uui,·ersalmente rice,·ult> che nel 
dubhio deve sempre applicarsi lil minore pena. 

D'altra parte sit·come laoto nel Codice pt-oale del 18a9 
che ~ in vigore io lutto il Regno (s<ilvo in Tl•SCaoa). 
quanto ir. quello dl·lla Tosrana vi sono JX'DC 1tabili'c 
cootro i fnlsi6catoci dt·lla carta di rreJilo r.oo~idt·rata 
co1ne 1nonet~, le quali pene SùnO rniuori di quelle com· 
1nioate contro i fahlJricatori di fal3n DlODl'le d'oro e 
di arg~nto; io non 'fcdr~i pr.rrhè quando ai tr~tlll di 
falaifìcaiiooe di ltiglielli di Banra cLe non BOno n.} poa· 
1ono euere altro che C'arte di cn•Jito considerate romc 
moneta 1i dovranno ap~licare le· pt'Ol· alabil1tc contro 
i labbricalori delle montle d'oro • d'orgt•nlo. 

Propon~o pttrciò il SC'gucntt ernendJmento, cioè che 
doµo le parole ltgyi ptnali, !li dica e roulrll i f.ilsifir&· 
&ori delle carte di credito considerate r.omc nH.1or.ta. • 

Senatore Farina, Rtlaiort. Domando la parula. 
Presidente. Il 1 farollà di l'a<lare. 
Scoatorc Farlna. Relatori. Le ohbieiioal mosse dal· 

fonOtelOle preopinaota lerlOOO BU due ponti: iJ primo 
circa an·applicaz.ione della lt.-j!?ge relati\·a alla puniziuoe 
dei f<tldilìcatori d~i biglieui. Rt>lativamt·ate a quello è 
oceor•a nella slampa una trupotitioot; iavece tJi dire: 
iocorrono nelle pene alobilile dalla leggo p<'nalc del 
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Rt•gno, le pnrole dtl Regno vanno in fondo dcll'arlicolo, 
e si dirà: coutro i rt1lsificalori ddle monete d"oro e d'ar· 
gento dtl Regno. 

t.:na st·conda obbiezione era rnossa relalivamenlr. al· 
l'ilpplicazione ù~·lla sani· onc penale cbe si deve r .. re ai 
lrasgn·s~·ri della h•ggt•, cioè se si dthLa applirare ali 
essi lct legge, la quale condaon:a coloro elle raL1bricano 
fal:1c n1011ete rl'orJ e rl'argento, ov\·ero applicare la legge 
la quulc si applica a culoro i quali falsificano carte 
dl·'lo St:.ito, co1nc cedole dcl Debito pubtJlico e 1i111ili. 

(lul'sta qu1~stiooe lt•nne 1·aarninah:1 io &1·00 all'(jllicio 
Cl'ntrall·, 1na e~o pr1·ferl di parf'gghnli a quelli che 
falsificano le- monete d"oro e d'argent•>, anii che a qu<:lli 
che f.tlsificaoo i lit ... li di creditu. Nella circolazione dt·llo 
Stato il biglit:lto è un surrogato dl'I dl'naro n1etallico. 

Ti·nuto quindi di mira lo scopo a cui serve l'ogi;ello 
folsificalo, si è m·du10 più opportuno il pari·ggiar• la 
raL;ificazionc dei biglielli di lJanra alla falsiliraiione 
delle 1noo1•tc d'orr.i e d'arg•.1t1to, elio il paretz:giarlil alla 
fa!t1iOraiione J.i altri titoli di cred.lo dt<llo Slato. 

Per quanto la 111alt·ria colla quale que3ti tit!Jli di ere· 
dito &ono co~tituiti a:a i1lentici nel Liit;l"c>tto di Banca 
ro1ne nella redola, lù scopJ cssrndo deri~am('nte di· 
Vl'rl!O, ai è Crt•dato trovar~ maggiùrC aua(u~ia fra la 
monet:. ed il biglietto di BJnra rhr. non fra questo e 
la redo\o d<"llo S1a10. 

PL"r qnC'sti mulivi l"Cffirio bJ crt·duto Ji ronservi.lre 
le disposizioni clii.! ai tro\·avano n1·lla proposti 01iui­ 
strri.1le e che par1·ggiavano i fal.;ifico1tori dei bigliC'lli 
di Jl3nca ai f,ilsififalori di rJlsa moneta d'oro od ar­ 
gento dello Slalo. 

Mi venne da un ùDOrl'l'Ole St·nalore or ora falla OI· 
aervare una <:irco.1=tanza d1 Ila quale pare opportuno il 
lcncr conio, ed è la ee~uenh', l'articolo 6 dice: • I 
<"Onlralfallori o fol•ihcatori di Li~lidli dell• Banra d'I­ 
talia, e coloro cth· acirnlrlnl•nte iulroducessPro dJll'e- 
1tero, O rJC"!lff:r\) UBO di biglietti contrafTJtli O raJ3ificati, 
inrorreranno ndle pene 11lt1bilite dalle lt•ggi penali con· 
tra i faLl.!ric<1turi Ui false 1nont:te d'uro e d'arg1·n10: • 
pare elle qui dovrt•hbt•ro C'S&t•rc par11~giati non 1010 i 
faLhriratori ilei biglit>lti fal11i coi rablJricatori della 1no. 
n1·l• r ... Jaa, 1118 nltrt•si qot·lli che ranno uso dci higlil'lli 
fcll:1i, con C'oloro eh~ fanno aemplicl'mente uso di ralsa 
n1on1·ta; qui odi sarebbe opportuno \'ariare la frase io 
qtu~tito n1odo: ' questi falsilìcatori, e rolcro che ai str• 
't'ODO di bigliclli fol:::.ifirati, incorr<'rJnno ne-Ile penf at.l· 
bil1le J;ille lr~gi pl"nali CùOtro culoro rbe raLbriraoo, 
o r.1nno uso di fal,;a n1ooe1a d'oro e d'argt.•nto del R.­ 
~110. • A questo modo si avreb~ la 1leasa didtiotione 
Ira i laLhriraluri di Ligli1 Ui fal,i e quelli cbe ne ranno 
uso, che i;i ha rroi i raLhricatori di moneta falsa e quelli 
eia• 1cicalemeute ne r.u100 uso. 

St·natùre Lanzi. Se mr. lo ai pcrmeue, io suggerirei 
di :.iggiungl're una sola p<irola. 
Presidente. Prima di d•rl• 11 porola, debbo inter­ 

rogare il Scnatoru De Fon·sta ac persist~ nel euo C>ml"ll· 
da111ento. ._,,,,,-- 



- 138~ - 

TOR!HTA DBL ':JI llARZO 186.i, 

Seniltore De Foresta lo ti pel'iisto roo una mo­ 
ditlca1iooe che si rende necessaria in Bl'guilo alla di­ 
cbiaruiooe lati• dall'onorevole Relalore dellTfficio 
Cenlr•le, • che spiegh: rò. 
Presidente. Ahhi• la bontà di lurmolarlo. La parola 

Intanto ~ al Senatore Lauti. 
Sroalore Lauzl. L'idra or ora emessa dall'onorevole 

Relalore dell'Ufficio Centrale ora venula in mente a me 
pure, e 1011 lieto di C11seN" sl.it" prevenuto i p.irmi pcrb 
che a rendere più chiara l'espressione d-Ila le@~~. si 
potrebbero agglungere le p;.rule: cht .~e (anno v.so ~o­ 
losamtn&t. Queste 11000 le parole prC'rtse usate nPI co- 
dire penale. · 
Preatdente. Prima di tolto io debbo iolerro~arl' il 

Senato 1e intende appoggtaee la proposta taua Jal Se­ 
natore Dr Forrsta. 
li Senatore De F ort'sla propone il seguente emenda· 

mento all'artirolo 6, cioè aggiungere dopo le pnrele : 
dal!< leggi ptnali le segucnu : conlro quelli eh< fabbri­ 
cano o fanno uso di carie di credito pubblico tq"it·a­ 
Unci a mo11tltJ. 

Interrogo il Senato per verlere ee ~ appoggialo. 
(.\ppoggialo.) 
Senatore Farina, Rdatore. Evidentemente qursto 

articolo verrebbe a dire : • Saranno puniti come quelli 
che fal&1Hrono i Ligl11 Ili di Banca • perchè di caria 
non e·~ che il bigheuo di Banca che laccia l'uf6do di 
moneta. 

Senatore De Foresta. Due erano le mie ebbierionl 
contro l'art, G. 

La prima era, cl;e qutsto articolo hu1ciava iu dubbio 
8e 1i vole1sero •: ph.-are lr )rpgi (H'nali per la rahbri­ 
cazione o intrnduiione e apendita dt·lle mont>lr d'oro e 
d'argento dt•llo Stilo, ovv<'ro lt lt·@'.gi penali pt•r la 
ro1bbrÌt':1Z:OOI' dt Ile mOOt'le teih·rr. 

La seronda tra, rhe qu;;indo rosse posith·o, r.he si 
VOIL'SSl'ro applirare le PfOt" &labilitf' per la ralsificaiione 
dello monele dt·llo SMo, qu.,,la pena sarebbe l'llOrlii­ 
lanle, erl io conl.,Jditione ali• lrggi penali v;geoli in 
ltllto li R1•gi:o comprrsa anrhe la Toscano .. 

La prima o~~t·rv;;iz:one non ha più luogo dt1po )., 
. dichiarazioni folle dall'onorevole Rrlalore dt'llU6rio 
f.entralr, che \'i aia Btata ona inavverll'nle tras11osi1ione 
dt:lle parl.le dti llt91ao, e elle Biasi voluto dire cbe si 
applicheranno le pene •labilile ronlro i fabbriralori di 
r.1 .. monele del R••gno. 

Ma rimane I" 1econda, la quale io credo che suMista 
8cmpre non 011anlc la risposta data doill'onorrvuli.! Re­ 
latori• d..llT[Orio CeolrBle. 

Si dice di[,,lli da r8'0 aignor Relalore cbe l'Vrfido 
Crolrale ha credulo dov•r applicare le l•Fgi che pu­ 
niscono quelli rhe r;ibbrir;no, introdur:ono o l'prndono 
lai•• monrle dello Slalo, perdi~ I bigli<ui di Douca 
100\) considtr<'ti piil come montta che co1ne credito e 
per l• larililò colla quale qut•i bigli•lli po8'ono essrre 
f,bbricali. 

lb io pr•S'' il Senalo di riflellere che tanlo n•ll'ar· 
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licolo 329 del c .. ~ice p<nale del 1859, quanlo nell'or· 
licolo 228 del Corlire prnale losr.ono, che conlemplano 
il realo di falsa fabbricazione ili liloli pubblici di cre­ 
dilo, si indicano precisamente le rarle di credito con· 
aidrrale (ooli n:rnc;o Cenlral•·) come monela. Si ~ a 
ler1Yini di queste disposizioni penali che Do ora sono 
stati puniti i rul:ti lì ca tori dei biglietti di Banca. 

Or, con1e 01-1i 1i vorrA che m1•nlr~ rimi\ogono in vi­ 
gore qutale dis1101izioni dt-i Codh·i penuli \'Jg~!lti neHo 
Stato, lo .. tt'~o rralo venga punito collr p<-ne asaai più 
gravi che quei Codici BLessi 1an{'i11cono rootro I f;;ilr 
bricalori di fai•• moocla r 
il si noli rhe mcnlrc il Codice penale drl 18à9 pu­ 

n:sre il <:rimioe di rahbricazione di rnlsa moneta col 
massimo del ):t\'Ori ror111i. qut'llO tigE>nk' nella To1c1na 
non irOiggc che lo pena corrispùod•-nle ptr tO anni, 
cosicchè coo riferirsi alle lrggi prn•li conlro i labbri­ 
calori di rii.l~r monetr, ne atverrt·bbe the lo atcaso 
re;;ito sarcbhr ponilo con ona tnoru1e disproponioae 
solo che sia ro111n;rsso in To5cana piuttoalo chC' orllr 
nllre provincie del R··gno La quale enorme dio~ropor­ 
zi,,ne Dfln ti è riguardo alle prne rontro i ralsi6calori 
di rarle cnrsiclrrule con1e mooela. 

L'onorc•ole a:gnor llioislro dkea egli slesao a pa­ 
gina 24 dt·lla sna rclatione rbe •e •i ~ delerminalo a 
proporre che •i •Pr·lichino ai hl•ift1·alori dei biglidli 
della Banr.o d'halia le leggi penali conlro i la~briralorl 
òi ral:le monelr, lo ru perchè prrtone comptteoti, r.he 
Vt)nnero conauhote, dubil11rono che l'arliC'olo 329 dt>l 
Codict- penale d1 I t8:>9 1i potf'S!e applic:irb ai hi11-liPlli 
di Banca, ma p:ire a me che pt>r prevenire 1iU'allo 
dubbio, baalo,.e dichiararlo appunlo io qu"81a legge. 

lnlanto io racrolgo da qutala 1Ua dirbiaraiione che 
Be DOD aj fosse rlu!JitalO dell'app!irazione di•IJt dispoli· 
1ione di t'8!IO artic1)lu 329 del detto Codice, il aisnùr 
Miniatro 1c ne sarebbe accontrntato e non avrebbe nep­ 
pure inserita in qu•ela leggr la di<po1it;one dPll'a:1. 6 
di cui 111iamo ragionnndo. 

f:o!UC mai quincti Si po~ri voler applic~re non più lo 
po•ne rhe le l<'gg,i p••nali 11ab;Jiocono contro I l•l•iOca· 
lori ddla carla ron~idernla comi! mooeta, ma bttn11l 
quelle sa11citc contro i rabbrica!orl delle vere moneld 
rnelallirhc r 

Arnmt'ssa la dil'po1iziooe di qutsto arlirolo 61 ti uri 
evirlrntemente una inconlestabile contraddizione tra 
qurslu lrpge e gli arlicoli 329 dcl Codice p•nale del 
I 8à9 e 22S del CoJica ponalo loscono. 

lo prraislo pertanto nl'I mio eml'nd;imeoto. 
Srnalore F&rln&, Rtlalor<. Dirò una lvla parola: 

nitro ~ avere Bem('lir-rmrnle il 'alore, t-d altro avere 
aoche il co .. o. Ora il bigliello di Daor.• ha il volore 
espr~'"'' cli Il cor~o non ditTl·rt>nte ria quello della mo· 
nel;;i rn<·l~llica; per ronsrguruza rrc~lo che si pcua 
n1anlfnt·re l'articolo rome è. 
Presidente. ~i pare che lTlfido Crnlrale inlendo 

proporre a qut•sl'arl. 6' una qualche modi6caiion• ed 
io preso perciò il •isnor l\rlalore a dirmi 10 cib '11•, 
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Fi a:.ze dello Sl1t!.. M. !.i.-ip .. zio -i •ino 1'11 som'll& di 
qua:·:-n a 1ll:.iao· •'i J:rt ~·or: ro .'e;-os:to d til 1; ~: :uodi 
r·..1f,:J · 1 o · B:1u~. • ,:,•: T~oro, 1.J::r.ler~8'e dr) 3 o.o 
1.ll'annn. ~ . .'an: r- ·,.az:o·., (!i f1U:~·i1iri ·hili1•:-.i di :ir:.- ;:~­ 
:ria :.:r3: a -ì.ti' .. :ita; per g a·;ri rectlc.c que milioni 
.': lir · do\·rà t:'6'1<'r du'c i't\'iSO rrr\•enth·o di due mesi 
»lrneno. 

t ~e· caso c'.1e !.t ~ao::a 1LiLa115a~1." I' '".trr.-s"f' p~r 
le .'nt::ipali ni a! disouo 1e! 3 O;O, lo Staro god;-t di 
queste 1e·le~- .. io. 

' d-ie m'l.on' e!: lirl? losraoe "it~:-n•i t'::i! rfasa!o 
Goterno toscano io ~arJotia d:·i ti~ i Ui riceTuti io 
pa-ramen:c ni:olle Ca::Be eraria'i ai termini èel Oe;·rt>to 
Leopo'dino del i 8 lugl!o f8j7, a,.a,o.io da! Tesoro rim­ 
hocsali al'a Bonea. • 

~enalo-e Ca tnldt. D man •n la parola. 
.Pres'.d'.·n e. Ila I.• "rola. 
Se llOrit Cat'ldJ 1:.i ;rof,OM'ei a11a fi;oe di qu~to 

ar(rolo. nì!e p::u1,,IP wra;:na dal Tt1oro rimbor•afi alla 
Bahca, di a~0:~o.:;(•rP. al!a Ba11·~G d·11alia. 

Preslèente. I' sig"or ~•nato~• Cataldi propone di 
agginngPre alla Banca d'Italia. 

~e r.oa L·i 11:>""0 otlPr,·ai'on: in conlrario, mello 1i 
""ti l'ar:iC"o'" 9 con qce11a aggh.:n!a. 

Chi lo app o,-., Toglio a~'"''i. 
Approtalo.) 
Coree ii Se.~aro ve1lr, 1i::mo tl:'ni 11 lermine della 

lt>g~e. ma non ronvPrrC!! h~ r:1P ne11eun SP:iutore si 11- 
g. !.laSSC percbè ro.ciJinPD~e mnnrberet:.be i) DUmero le­ 
g . .Je per •·la n ~ il rom~:Psso. 

• 1.rl. IO. L·.1 D.io.·a (lltrl le l4~:5f' generali romani 
a ti..:ae I• 11o~i,.:i -.. on:n1e pi!glit!i .. ono:'llrne-nre allo 
Sl0to. a tit<.lo li IMs; di Lei'>. J"aoouo dirillo di c•o­ 
tesirni rii1qnanta rer op:ni m::1t lire·di '..ig:il'tti f' man· 
dall ·a r:·r ola ionr,.da r;:lt'olarai snll:i rir':ol;.iione mrdia 
1tvvrr11a1i nell'anno precede:: 1P. li p:lg.mento 11rl fatto 
in <ine rate eguali nri mesi di mano e 1ell~mbre di 
ch:scun ano.'. 

• l.u somma dovuta 1ui Lit:lietti che banno clrrolalo 
nel pri1110 dt>I. 0a"JnO, 1ar~ pas:ila DPI gennaio df'll'anno 
1··;::uer:e. • 

S"n•I :·e Sc!aloja. D·>m•n1o la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Seoat '" Sclaloja. NJn ai ~ pronrduto rrlla lrg0e 

ad un ·<.1so c:e:tarnentc i·riportaot:•~i.no. e 1en11 pro•· 
'fr-lerci .101: 1: • o:rtl1!lr mai 'om:acimre ad 1tloore la 
)1•g;1•, ro·C;•è O j l~biatnO dPllO che le AMPmhJee Jo. 
r;11i 2 le ;1s.~111Jler p:1·r.~rali d~lil><hlO f'Sf;ere ..:un1poste 
~i t.iioriE>li i GU•.ti 10.~o ;Jscr·u1 i primi rir:l1 1ectP da 
lrt- nie.;i, i ll'Condi ·n qual..irque rr@i1.1tro dt Ila socit'tl 
l'a tre r.e.i.i, "d ar('re •:tre ('O~diiioai ct>e ~ fm .. 
poasib;le .. hP aL~:ano g'.i azionisti c:1e 1'eLLo~o com­ 
po.~l"P le prirne assen1:.lre gtner.i.:i 'Jr t-rLnf' ..ase1nLlte 
'o..:al , poic:-&~ aPnza t.111c10Ll1•<t ! ;cali, ':JOO -:i 1aranno 
Cunsiè!i, ae .. 11' Coosig'i, :10~ 1.:i aara1:n•> di·pulatl al 
Con1ig'.io scperiore, •~nza Cuoa=t;lio supl'riore noo ci nrà 
ammiaistraziooe. 

onero 1e 1i d•hh• pirre ai •oli l"artir.olo qu,Jo ~ re'. 
progruo. 

(il Relalore •i rrra ul Banro deH• Pr.·ai !eoza.) 
L"J.:fficio Ceolrale roodiilcherehhe la reda1ione del­ 

l'art. 6 in qorsli ti.~rm:rii: 
• I conlraffallori, o (al~illcal"ri di big~it>tti d1·\la B:ini:a 

d'Italia, e coloro t:he 1cientPmente introJuc1•t1a(rJ .io!· 
J'eat.ero o fares~cro uso di biglietti contr.1rf.1tti t... f.ols'lJ. 
cali, .incorreranot> Ol'lle pene atabiFte dalie le~gi pt>nali 
conllo coloro che (al.Jl1ricano f..,l~e monete d oro e d"ar­ 
geolo dcl Regno, e fanoo srio·olrwcnle uso delle me 
desime. 1 

Persiste iJ sib'1hlr Stoitlore Dc F. resta Ol'I ano emeo­ 
dam1•alo r 

Seoalore De Foreattl. Persi•lO. 
Presidente. Com ocierò duoqne dul moll• re ai voli 

l'emendamtnto dl'l SL·narore De Fort'St.1, co:ri ronrepilo. 
(Vtdi 10pra.) 
Chi lo appr.iu, 10rga. 
(Non t app:11u10.) 
Mo·llo ai •oli l'ari. 6 no·ila ron!or.:.ita che ho letlo. 
(Ytdi 1opra.) 
Si dev~ dire t (anno, oppure o (an110! 
Senatore ~arln•, RtUlto1·t. Si de,·e dire o (an110. 
Presidente. Chi approv• l'ari 6 roo qu .. ta cor- 

resionP, vogLa eorgere. 
!A1,provalo.) 
Arliculo 7. 
Ministro d0AGrlcoltnra e Commercio. D ·mrndo 

11 parola. 
PrMldente. Da la parola. 
lllllnlstro d" Atrrlcoltura e Commerc•o. Siamo 

con•rnuti coll"[fficio CL·nlralc che to riliro l'arlicclo 7 
ministeri.ile e I' U(ficio ritira. il IUCI, ed io JuO&O J1 1- 
J'uno e d1 ll'altr•1 ai aoat:r.uisce un artirolo rhe La r~~ 
l11ione unica1nente al 1i1tt-ma d1'.I Casttlktto loscaoo. 

Sl'aature ll'&rtna, Rtlatorc. In luog.J dlll'arl. 1 1i 
propun"e il arguoutr: 

• Nulla ~ innotato nrlle pro,iocie t.osc:ane a quanto 
riguarda i diritti dPlla Baoc;i contro i 1·1oi dcbi1ori 
anche non comn1trci<Joli. , 
Presidente. Ila iolr10 il Sena lo che il signor liii. 

oiatro e I' t:rtìcic. Centrale ritirano ciascur•o p~r la 111ua 
parie gli artkoli che uano proposti, •i quali t ao•li­ 
tuito il Rguente arfcolo: 

• Nolla i inootato nelle p1·o•inri(! ~1-ane " quAoLo 
rlgu;1rda i dirilli dt-1111 Banca contro i ~uo: dt·bitori anc;:c 
non Cl..mmerciaoli. , 

So oon si domanda la parola •u qnL"6IO arlicolo , I.i 
porrò •i •oli. 

Chi lo appro... 1orR• 
(Appro,alo.) 
e Art. 8. Nnn è pt•rn1eà10 ia D"llUn ta!IO appnrre 3L·· 

qut·1lr1J o altro \'.in-·<·lu quillunqoc sulle 11mn1e drp.)Si­ 
tah.1 allJ Da1t<"I io coolO corrente. 1 

(Approvato.) 
e Art. li. La Banra u1nme l"oLhligaliono di fore ali• 
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Siomo al termine d•lla 1c,ge e non aLbiamo aurora 
pron•.duto cirt'll queala rise"a; crederei p.rriò che 
negli arlicoli tranaitori] ai dove"e dare al Go>erno la 
lacollà di 6"88re Il giorno in cui andrà in allivilà la 
nuon Banca, non potendosi lare allrimeoli, perchè ci 
rogliono lavori preparatorii , e la lt·gge non potrebbe 
6saarc il giorno determinato quando la nuova Banca 
poss~ attuarsi. 

Senatore F1&rtna, RdaWre. L'ouervazione ~ giusta, 
e, ee Il Senalo credcue, ai p urebbe adouare una dia­ 
posuione analoga a quella che lOODe 1LabiliLa nella 
legge del Belgio, che è del tenore seguente : 

• L'inataiialioD de la Banque nationale aura lieu daDI 
les 6 moi1 de la publi.:alion de la présente loi. • 

(li Relatore conceria on articolo che rct'll ù Banco 
della Presid-nra.) 
Presidente.· L•ggerò le due proposte, quella del 

Stnatore Scialoja e quella dell'Ufficio C.ntnle formulate 
in due articoli che prenderebbero I numeri 14 e 15, 

L'articolo 1• è 11a10 proposto dal Senatore Scialoja 
cd accettato dallTfficio Centrale. 

Eccone i termini: 
(Vtdi 1opro.) 
Chi approva qu ... rarlicolo U, •ogiia 1orgere. 
(Appm·aio.) 
L'articolo 15 è Italo propooto d•ll'l:lllcio Centrale 

dietro l'ecchamento dcl Senatore Giovanola. 
Bccooe i term(oi: 
e L'auuasione della Bonea nri luogo col primo ~orno 

del aemPStre che terri di•lro a quello della pubblica­ 
•iono della presente legge. • 

Chi approva queet'articoio 15 ed uhimo del progetto, 
aorg.. 

(Appronto.) 
Si procedert all'appello nominale per 1quillinio ••­ 

greto, e dopo 11 procederà all'eslraaione de~li Uffici 
(Il Senatore , Segretarlo, Arnuilo la lappello nomi­ 

nale.) 
Riaullato della votuione: 

, Dunque io proporrei di ~ire: con Derl't'lo reale •ari 
proneduto al modo di convocare per la prima volta 
Je uacmblee locali e le aesemblee generali e alle con· 
dizioni che debbono adempiere gli uioniali por e&1erci 
ammessi. 

Senatore Fa.rln11., Rtla1or1. Do~aodo la parola. 
Presidente. Ba la parola. 

· Senatore Farina, RtlaWr•. L'Dlltrvazione !alta dal 
preopinaole I) molto gioslà, ma f'Ueodo, come parmi, 
una dispo1i1iooe tran~itoria, la polremo mettere In 
ultimo. 

Intanto •e il 1igoor Preaidenle Tooie melltre ai voli 
l'art. to .... 
Presidente. Rileggerò l'ari. IO per porlo ai voti. 
(Vtdi IOpra.) 
Chi approva l'ariicolo to 11 alzi. 
(Appronto.) 
e ArL t t. Ptl rimborso alle 6n10Ee dollo Stato della 

1pe1a occorrente per gli at;pendi dei Governatori e dei 
Vice-Governalorl della Banca, dovrt la oocieU .. ..,.,., 
a 1emealri anticipati, nelle wse go•tmati,e, la ~om· 
plee1i•a somma di lire centomila. • 

(Appronto.) 
ArL 12 .... 
Acetila Il 1il(ll•r llinislro la r•da1ione dell'Ufficio 

Centrale f 
Ministro di Airrlcoltnr& e Commercio Ac­ 

Cl!llo. 
Pre81dente. Le@grrò dunque l'articolo 12 dtll'Ufficio 

Cealnle. 
e Art. 12. LTlllcio della contabilità centrale pre110 

il CoIUiglio superiore formerà ad ogni quindicina uo1 
1ito11iooe coicpleeai~a della Banca ci'ltalia ~coodo I 

· cooLi cbiusi aimullaoeamente il Nllalo precedrole tanto 
dalle oedi quanto dalle auceur11li. 

• Tale aituuione, 1otto1eriua dal Govrroalore verr6 
traamesaa al llini1lro d'Agricollun e Commercio per 
essere pubblicala nel giornale nfllcial• del R•gno. • 
(Appronto.) 
e Art. 13. Gli alluaii impiegali della Banca loarana 

a nomina l'P@ia pauano al aen·i1io della nuova Bantll, 
roarenando i diriui d'impiegali go,eroalivi. • 

(Appronto.) 
Vi•n• ora l'arlirolo t4 ed nhimo. 
e Con Deceeto eeale uri pronednto al modo di con· 

.arare per la prima lolla le uaembl•• locali e l'111•m· 
biea generale, ed alle condizioni che debbono adempiere 
gli uiooiali per ea1eni ammee1i. • 

Senatore GIOY&DOI&, Domando la parola .. 
PreSldente. Ha la parola. 
Senatore GloY&noJ&. Ricordo al Senato chr ba •o· 

talo l'articolo 71 4•1lo 1tatulo in qnuli ttrmini : 
• n presente llaluto aodrl in •igore dal ,giorno che 

url 1labilito dalla legge approntiva del medeoirno, e 
contemporaneamente ceaaeraooo, ecc. • 

Volanll , , • 
FaYore•oli 
Conlnri . 
Si utenne 

(li Senato ap;•ron ) 
Si procede ora all'eolrazione degli Cfllci, cbe riman­ 

gono com poeti come aesue: 

. 84 
77 
1 
I. 

l!FFICIO I. 

Pernati 
Serra Francetco 
llonLanari 
Gamba 

t:hieai 
Piauoni 
Benin tendi 
Mameli 

1-0lfl NL 1863-IU - Snu"' .... Il•- - l);m•11li0tol 12'!. 
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SBIUTO DEL REGllO - SESSIOllE DEL 1~6~64. 

Coloona Gioacbioo 
Salmour 
Cadorna 
Pallavicioo-Mosai 
llarlioeogo Leopardo 
Amulfo 
Giovaoola 
Serra Domenico 
Gioia 
Di Pollone 
!leoabrea 
Jlaniooi T. 
Bevilacqua 
Colla 
Gbiglioi 
Siollo-Piolor 
lmporiali 
Della Rovere 
Nuari 
Simooelù 

Pi ria 
Mooti 
Demoote 
Breme 
Ridolfi 
De Perrari Domenico 
Li o ali 
Serra Fraocesco Maria 
Natoli 
l\laiara 
D"A1eglio 
S. A. R. il Princ. l!ugeoio 
Massa Saluno 
Porro 
Lambrnscbini 
Pepoli 
Torremuua 
!fusi o 
De S•ugol 
Noli.a 

t:FPICIO Il. 

Conelli Ceppi 
Colonna Andrea Veame 
Di Negro Marlh1ni 
Ricci ': Balbi-Piovera 
Cibrario Di Giacomo 
Guardabwi Di S. Maruoo 
Prinelli Poggi 
Roncalli PrancHCo Lella 
Pandol6aa CeHnl 
llalleucci D'Angenneo 
Bolmida Sello 
llerini Torelli 
Regia Baracco 
Sauli Franceoco Cauti 
GahagDJ> Calabiana 
Vacca Pat.roò 
Plma Vanno 
C111elli llichel Aogelo lmbriani 
Pneoe Onelo 
Areee Pro dente 
De Gupari1 Piuardi 
Pallieri Di f oodi 
Qa1raota D'Affiillo 
llarlineo10 Gio•anni Valerio 

UFFICIO lii. 

Di Rnel 
Sismouda 
Arrinbene 
Pallnicini F•bio 
Atfteri 
Paleocapa 
Dnrando Giacomo 

Della Gherarde1ca 
Ca veri 
llanoa 
Scialoia 
Sauli Lado•ico 
Ducboqa6 
Del Giudica 
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Cataldi 
De Caatillia 
Balbi-Senarega 
Cantù 
De Gori 
!lelegari 
Maraucchi 
Serra Orao 
Quare lii 
Di Laconi 
Riva 
Capooe 
Maltezzi 
lrelli 
Fanti 
Pallavicioo Trivuliio 
Di S. Giuliano 

Miglieui 
Vigliaui 
Spinola 
Mo11ca 
Spada 
A.mari Professore 
Sappa 
Belgioioso 
Deaambroio 
Sai valico 
Bona 
Ambroselli 
Gravina 
Strozzi 
Pasolini 
Ferreui 
Oldolredi 
Farina 
C111elli Edoardo 
Melodia 
Araldi 
Capriolo 
Caaligneuo 
Cambray-Digoy 

Di S. Martino 
Scacchi 
De Foresta 
Amari Conte 
lloecuzta 
Biocarelli 
De Gregorio 
Colla 

Guaherio 
Villamarina 
Scovazzo 
Strongoli 
llanno 
Mon\ezemolo 
Carradori 
Paoizza 
Camozzi 
Dori a 
Gallina 
!ìiulla 
Boviuo 
Di !ìociglia 
Della Verdura 
Gianotti 

UPPICIO IV. 

Durando Ginanni 
Pastore 
Nigra 
Dabormida 
Belltlli 
Ftrrigni 
f...eotoranti 
Della Bruca 
Defemtri Raft'aele 
Lo Scbi .. o 
Di S. Elia 
A•ossa 
AcquaviTa 
Drago netti 
sroria 
Gonadi o i 
Pallnicioi lgnar.io 
Elena 
Tanari 
Di S. Calaldo 
Gallo lii 
Anlonacci 
Torrearaa 

UFFICIO V. 

D'Adda 
Pinelli 
Di Sonn11 
Ricotli 
Della Rocca 
Maraili 
Ta•eroa 
S. Vitale 



-1389 - 

TORIC.lTA DBL 2t KARZO {864. 

Borgbeoi 
Coppola 
Mansoni Ale<i1andro 
Dalla Valle 
Menron 
La usi 
Morii 
Stara 
Longo 

Colobiano 
Andiffredi 
Corti 
Beretta 
Gagliardi 
Torrigiaol 
Gonnet 
Correa le 
Genoino 

Giorgi11i 
Pucciooi 
Roocalli Vioceozo 
Carbonieri 
Pareto 
Di Campello 
Borromeo 

Feozi 
Sagarriga 
Lecbi 
Booelli 
Salnuo 
Cbigi 

La aeduta à 1ciolta (ore 6 l1t). 
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